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del Ministero det lavori pu,t>f>lici per l'esercizio finanziario
1918-917.

Decreto -legge Luogotenenziale n. 989 col quale sono intro-
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ministrazione del fondo per il culto per resercizio finan-
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dotte maggiori assegnazioni e dimireuzioni di stanziamento
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Decreto Luogotenenziale n. 992 c1ee stabilisce le norme e con-
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LEGGI E DECRETI
a numero 088 della raccolta «¡;Iesale delle leggi e dei daeregi

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioap
ILE D'ITALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1788 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i lavori pubblici.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1916·917 sono apportati
gli aumenti per ognuno indicati:
Cap. n. 58 < Spese pel servizio di piena e spese casuali pel ser-

vizio de11e vie navigabili ecc. > lire duecontosessantantila (L. 260.000);
Cap. n. 111 « Spese pel servizio di piena e spese casuali pel ser ,

vizio delle opere idrauliche di la e 2a categoria eee. > lire centomila
(L. 100.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - BONOMI.
Visto, Il guardasigilli: Sacom.
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Minunsero 989 dens racogits,ugale deNe leggi e dei decreti
del Regno contions 4; seguente.decreto:

VGHBŒ¾TWVÖŒ¾OkWI 'GENOVA
ËtŠdde Generale di SuaSäÊ
VITT RIO MANUELE III

går gra ia di Dio e ibr volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Insvirth dell'autorá a Noi delegata ;
Vihta la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;

ditoail"Conéiglio dei ministri;
Sulla prpposta del ministro segretario di Stato per

i Jes¼ra gli concerto con quello per la grazia, giustizia
d i culti;'
tíbiämo deorotato e decretiamo: o

Nálla pärte pasiiva del bilancio! dell!Ammistrazione
Oldfötidö ëi' ilibultöyörTeiðróizio rfinatitiarlo 1916-
1917 sono introdotte le s

varlazioni dii cui alla tabella

alleýatà liil þŸöjéñíÑì!e i•eto firmatal d'ordine Nostro,'
edèi ministri proponenti.
Questo deoreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge. .

Ordinggio chg il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e deijeóreti deÌ Raglio d'Italia, mandando a chiunque
op tiladi oësei•yarlo e di farlo. osservare.

Datò a Roma, addl 17 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
EkssniÏi - GECÅNo - Siccir.

Visto, 13 guai'dasigilÍi: fšAconL
TABE delle variazioni su aÌ¾Ñni cÑtbli deÍÏa parte passiva del

liÎlanÑo if'ÄiiSiifèiázÍë e delfFondo per 11 eulto ýër l'esei•-
in näla Ìo 191 91Ý.

Maggioï•i assegnazioni.
. so (ale:di rúolo, eee: . . . . . . . 23,000 -

esg d*gÀício . . . . . . . . . . . . 1,500 -
60. uggemânti di congtpa eencessi la ese-

e 'dàÏl 4Ëí. 8 della le e 7 luglio
1866 eoc.

. . . . . . . . . . 411,000 -

Maggíori spese . . . 435@0 -

4Ëuz Ãef stkaiÑmedto.
Ca . 2. Personale, indennità di residenza in

y••••-••- ••••••· 1,700-
esecasuali.... ........ . 4500-

19. Pensioni e indennità agli impiegaili, ecc. 18,0Ó0 -
29. 8§ še di liti ebe.

. . . . . . . . . . . 105,000 -
48 i ialità ed altri pesi inerenti al pa-
tgjmogigadpgli enti soppresši, occ. . . . . 30,000 -
45. Adempimento di pio fondazioni, spese
di cul o, ecc. . . . 10,000 -
50. Pensiónf mênisfiè$e ed assegni vifa-
liti,ecc.................. 80,000-
5 Assegni ai membri delle collegiate ed
agli investiti di benefizi, ecc. . . . . . .

.
. 20,000 -

61. Restituzione di rendite e di altre somme
indebitamente conseguite, ecc. . . . . . . 150,000 -
68. Spese per rinvenimento, custodia e tra-

sporto degli oggetti di pertinenza del Fondo
per il culto, ecc. . . . . . . . . . . . . . 1,800 -

Cap. n. 69. Concorso dell'Amministrazione del Fondo
per il culto nélle spese di riparazione ad
edifizi ecclesiastici, ecc. . . . . . . . . . 9,500 --

> 70. Ulteriðre concorso dell'Aniinitifitiazione
del Fondo per 11 culto alle spese per edifizi
ecolesiastici, ecc. . . . . . . . . . . . . . 1000 -

Minori spese . . . 435,500 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S.M.4l-Re:
Il ministro del t¢soro: CARGANO.

Il ministro di graria e giustitia e dei culti: SACCHJ.

Il numero 000 della raccolta ufficiale lie legji e Asi Êecreti
del Regno contpene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotetietite Generale di Sua Maesta

VIT'I'ORIO EMÀNUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Enzione

RE D'ITALIA

In virtù deÌÏ'aÊtorità a Èòi dŠlegŠfa;
Vista la legge 24 dicembre 1916, m. 1738 ;
Udito il Conàigio dei inin(siri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro segretario di Stato per il teãoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Agli stanziamenti dei seguenti apitoli dello 'titato

di previsione deÏÏa spesa delËniÃûro Zál íÑÑo per
Pesercizio finanziario 1916-917, conoornenti ?Ia ..presi-
donidël 60bitáÏþio dei iníciétfi, säiioBiiWöÏ16tte le
variazioni per ciascuno di essi indicate :

Tn autnento:
Cap. 5Nis. < Syese casuali > lire milletrecento (L. 1300);
In diminusione:

Cap. n. 58 ; < Assegdi ed indenhità di missione al petoonale dol-
I'utucio di presidenza del Consiglio dei ministri a lire Qùattiocento-
cinquanta (L. 450);
Cap. h. 58;bis.'«.Compensi vari al personale deÌla presidenzä del

Consiglio dei ministri » lire ottocenfobi qüanta (L. 850),
Questo.decreto sarà, presentato al Parfairiëiito per

essere convertito in legge.
Ordiniimo chi iiposénte deegg nituinhMoAtà% KißeãW deltà raced u¾eaale neue

leggi e dei decreti del Regno d'ItaHa, f o 6

ahimique sþeffi di osservado e di farTo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOTL

BOSELLI - ÛARCANO.
Visto,KguardatgiNi f8Aconi.

E ntemero 091 della raccolta tefficiale delle i¢ggi e d¢i d¢creti
del Regno contiene ii septiente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaesÑh

VITTORIO EMANUELE IIÌ
ger grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Viste le leggi 12 luglio 1900, n. 259 e 16 luglio 1914,
na 679 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del miriistri del tesoro e della istru-

ziöne púbblica ;
A¾biamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La determinazione del provento delle tasse scolasti-
che da dedarsi, a' sensi dell'art. 25 della legge 16 lu-

gliö 1914, n. 679, dal contributo che gli enti sono te-

µti, a pagare Iier il mantenimento di acuole medie
regificate od istituite a' sensi della legge 16 luglio
1904, n. 397, e del testo unico approvato con R. decreto
2&luglio 1907, n. 645, e la liguidazione dei contributi
iëÏlé spese per le classi aggiunte a scuole tecniche ed
'a Idûtuti tecnici e nautici, a' sensi dell'art 26 della

legge 16 luglio 1914, n. 679, dovranno essere fatte con
l'osservanza dei criteri indicati nei seguenti articoli.

Art. 2.
Per Pú;iplicazione dell'art. 25 della legge 16 luglio

1914, n. 079, le . tasse di licánza pagate dagli alunni
privatisti non dovranno computarsi tanto nella detor-
minazione annuale del provento da detrarsi dal con-
tributo dovuto dagli enti nel periodo di tempo che
geielfe il consolidamento, quanto iiella deterininazione
Àel pioÝexito da consolidarsi.
Isa disposizione di cui al presente articolo dovrà

essere applicata con effetto dal giorno in cui è entrato
in vigore Tart. 25 della legge 16 luglio 1914, n. 679.

Art. 3.
In "eccozione al disposto del precedente aftidolo,

le tasse di licenza pagato dai privatisti presso scuole
medie che, anche prima della loro conversione in regie,
poterailo essere sedi d'esame per tali candidati, sono
co'níþíigÏ>ili a diminuzione dei relgtivi contributi.
Í ögiisûÌihäniènto di queste 'tasse si farà sulla nie-

dia del loro gettito per un quinquennio, il quale Se-
correrà dal giorno in cui ebbero effetto i decreti di
conversione della scuola di cui si tratta, se essi fu-

rono e ganati dd¡io la pubblicazione della legge 16 lu-
i £9Ì4, n. 6Í9, o ineno di claque anni prima della

ppŠlícaiione stessa. In ogni aÏiro caso, si terrà conto
del gettito ottenuto dall'anno scolastico 1909-910 a

tutto il 1913-914.
Ar t. 4.

a líqitulasione delle quóte annuäli di contribtito
nelle spese delle classi aggiunto di cui al primo capo-
verso dell'art. 2ß della legge i6 luglio 1914, n. 679,
saif fatta in ragione di tutte le ore di insegnaplento
Viohfè$(à þer Ið svolgünento'del prograniina delle varie
ukËiŠÑá lídlle classi aggiimte esiskeliti in diáscutia schóla,
e tenendo canto delle rispettive retribuzioni orarie
giusta la legge in vigore.

Art. 5.
Pér i odiitributi delle atinualità successive alla pub-

blicazione della legge 8 aþrile 1906, n. 142,' già noti-

fiòati agli enti interessati, la relativa liqtiidazfofisido-
vrà essere integrata, in. applicaziohn del sitchitätöload
poverso dell'art. 26 della legge 16 luglio 1914, n. 679,
computando in ragione della corrispondente retribu•
zione oraria tutto finsegnamento prestato in classiäg-
giunte da insegnanti di ruolo fino alla concorrenza dei
rispettivi obblighi di orario.

Art. 6.
La spesa per la direzione delle classi aggiunte do-

vrà, agli effetti della liquidazione di detti contriþuti,
essere costituita dall'importo degli assegni corrisposti
ni capi di Istituto, a' sensi delPart. 42 della legge 38

aprile 1906, n. 142, e delPart. iT della legge 16 luglio
1914, n. 679.
Il presente decreto sark sottoposto al Pahlainãàto

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ÛARCANO - ËUFF I.

Visto, 15 guardasigilli: SAcom.

Il nuntet•o 002 della raccolta ts/ficiais delig leggi e d¢i decreli
del Regno conuene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlðao
RE D' ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 201818406 3a

sull'amministrazione e sulla contabiÍità dello (t
Visti i Nostri decreti Luogotenenziali 9 noyem re

1916, n. 1525 (allegato L) e 10 maggio 1917, ma 813;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Sti ö ¡iër

le finanze, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo uliico.
All'acquisto anche da11'estero delle carte da gidboo

pel consumo nell'interno del Regno, si ýroYved in
economia dal Ministero delle finanie (Direiiode --

rale delle privative) con le norme e condizioni ag-
nesse al presente decreto, viste, d'ordine Nostro, daloni-
nistro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, miinit6del aggi))D

deÌIo Etato, sia iiiserto nella raccolta tifficiale'dellá'ggg
e dei decreti del Regno (i'Italia, mandando a hidigù'à
spetti di osservarlo e di färlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ROSÈLLI **REDA - ARCANO.
Visto, Il guarda,sigilli : SACCHI.
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Norme e condizioni per l'acquisto in economia anche
dall'estero delle carte da giuoco occorrenti pel con-
gumo nell'interno del Regno.

Art. 1.

(Fabbriche).
Agli effetti delle presenti norme e condizioni sono considerate

fabbriche di carto da giuoco quegli stabilimenti presso i quali si
compiono tutte le operazioni inerenti alla fabbricazione di dette

parte: dalla stampa dei fogli sino all'uscita dei mazzi completa-
mente confezionati dai singoli stabilimenti.

Art. 2

(Offerte).
Le fabbriche che intendono vendere allo Stato le carte da giuoco
i loro produzione devono presentarne formale domanda al Mini-

stero delle nuanze (Direzione generale delle privative) a mezzo delle
Intendenze di ûnanza della Provincia nella quale le fabbriche risie-
dono.
Le domando devono ossere accompagnate da un campionario dei
dotti della fabbrica costituitã da ríon meno di sei carte per cia-

scun tipo, di cui tre con figura.
Art. 3.

(Prozzi di acquisto).
11 prez2o massimo di acquisto de11e carte da giuoco da sommini-

strarsi allo Stato è fissato annualmente dal Ministero delle finanze

prendendo per base un tipo-campione per ciascuna specie di carte.
11 Ministero predetto stabilisce le congrue riduzioni da farsi al

prezzo suindicato per quei prodotti delle varie fabbriche non cor-

rispondenti per qualità al tipo-campione adottato per base di va-
lutazione.
Contro il suo deliberato le fabbriche possono ricorrere alla Com-

missione arbitrale di cui all'art. 2 del decreto Luogoteneuziale 9 no-
Vembre 1916, n. 1525.

Art. 4.

(Atti di sottomissione).
Le fabbriche di carte da giuoco che accettano i prezzi fissati come

al precedente articolo rilasciano l'apposito atto di sottomissione che
fa parte integrale delle presenti « Norme e condizioni ».

Art. 5.
.

(Delegati delle privative).
Ptesso ciascuna fabbrica PAmministrazione delle privative érap-

presentata da un proprio delegato il quale vigila sulla esatta os-

servanza da parte della fabbrica stessa delle disposizioni contenute
nelle presenti norme e sulla uscita della merce destinata alla

vendíta;
dso tiene in evidenza il movimento del prodotto lavorato se-

condo le disposizioni che all'uopo sono impartite dalla Direzione

generale delle privative.
Il locale ad uso di ufficio del delegato deve essere concesso gra-

tuitamente dalle singole fabbriche.
Art. 6.

(Bollatura degli assi).
Ciaseuna fabbrica trasmette a sue spese gli -assi di ogni mazzo di

carte all'ufficio appositamente designato dalla Direzione generale
delle privative per la bollatura. Questa è fatta gratuitamente.
La carta destinata a ricevere il bollo deve portare impresso il

glome e cognome del fabbricante e la sedo della fabbrica ci avere
altresi uno spazio bianco per l'impronta del bollo stesso.

Le earte a punti ed a figure che devono comporre un mazzo di

carte da giuoco non possono essere riunite in mazzi né in pacchi
se prima non siano stati restituiti alla fabbrica i rispettivi assi
3oilati.

ùfficio incaricato della bollatura degli assi, nel restituire gue-
sti bollati alle varie fabbriche, unisce per ciascuno di essi una fa-

seetta-contrassegno da servire per la chiusura dei rispettivi mazzi,
Gli assi bollati che durante la lavorazione presso le fabbrieho ve-

uissero deteriorati e non potessero essere passati alla vendita do-

vono dalle fabbriche stesse essere restituiti all'Amministraziolle
delle privative insieme ad un corrispondente numero di altri assi
dello stesso tipo da sottoporre a nuovo bollo. Gli assi di scarto sono
trattenuti dall'Amministrazione per essere distrutti.

Art. 7.
(Fascette-contrassegno).

Le fascette recano la indicazione del prezzo di vendita al pub-
blico del corrispondente mazzo e sono numerate progressivamente
per ogni fabbrica e per ogni tipo di carte classificate a seconda del
prezzo di vendita stabilito dal Ministero.
Le fabbriche, al ricevere degli assi e delle fascette, provvedono

a loro spese per il condizionamento dei rispettivi mazzi i quali
devono essere racchiusi in apposito involucro di carta o astuccio
contenente all'esterno la indicazione della Ditta fabbricante e la
sua sede. L'applicazione delle fascette-coattassegno si fa a tutta
colla al di sopra di tale involucro, nel senso della lunghezza del
mazzo e secondo l'ordine di numerazione.
I mazzi devono essere riuniti in pacchi di dieci mazzi ognuno.
I pacchi devono avere all'esterno la indicazione del nome della

Ditta fabbricante, del tipo in essi contenuto, del numero del tipo
stesso e del prezzo di vendita al pubblico.
Le fascette-contrassegho inviate alle fabbriche sono soggette a

rigoroso riscontro da parte dell'Amministrazione delle privative.
Quelle mancanti devono essere reintegrate verso pagamento da
parte delle fabbriche del valore del mazzo corrispondente calcolato
al prezzo di vendita al pubblico.
È consentito il cambio delle sole fascette rotte, gualcite o co-

munque avariate e non utilizzabili.
Art. 8.

(Somministrazioni).
Nei rapporti fra lo Stato e le fabbriche si considerano come ven-

dati tutti i mazzi di carte da giuoco usciti da ciascunafabbrica col
controllo del delegato di cui al precedente art. 5.
Le fabbriche, pel disposto dell'art. 6 del decreto Luogotenenzialo

9 novembre 1916, n. 1525, devono vendere i loro prodotti esclusiva-
mente alle rivendite di generi di privativa le quali ne pagano il

prezzo direttamente alle fabbriche stesse nella misura stabilita dal
Ministero delle finanze per la vendita al pubblico dedotto l'aggio
percentuale di rivendite.
È vietato alle fabbriche di accordare premi o compensi o abbuoni

di qualsiasi specie o natura ai rivenditori di generi di privativa sul
prezzo fissato dal Ministero delle finanze per i vari tipi di carte.
Le carte nazionali di lusso vengono dalle singole fabbriche pro-

duttrici consegnate esclusivamente all'Amministrazione delle priva-
tige la quale ne corrisponde l'importo alle fabbriche stesse sulla
base del prezzo di aequisto stabilito nel modo indicato dal prece-
dente articolo 3.

Art. 9.

(Rappresentanti e depositi).
È in facoltà delle fabbriche di procurare la vendita dei loro pro-

dotti valendosi a proprie spese degli organi di cui dispongono, ma
questi non potranno smerciare i prodotti medesimi che ai soli ri-
Venditori di generi di privativa.
E altresi in facoltà delle fabbriche di avere depositi dei rispettivi

loro prodotti in una o più città del Regno. In tal caso, ferma re-
stando la disposizione del primo comma del precedente articolo 8,
ciascuna fabbrica dovrà sempre comunicare al Ministero delle fi-

nanze la località ove il deposito trovasi o viene istituito cd il nome
e cognome del gestore che vi o preposto. Quest'ultimo poi deve te-
nere giornalmente in evidonza in apposito registro il movimento di
entrata ed useita del deposito e prestarsi a qualsiasi verifica o ac-

certamento che, nell'interesse della vigilanza, possa essere fatto dagl
agenti della R. guardia di finanza.

,
L'invio delle carte ai rivenditori (tanto direttamente, quanto a

meno di agenti o rappresentanti) o ai depositi di cut sopra è cenna
o all'Amministrazione delle privative, A eseguito da ciascuna fab-

brica franco di ogni spesa di imballaggio, porto, spese di rappre·
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sentanza, eee, fino al luogo di destinazione, inediante prelevamento
dal propri niagazzin ó 'laliófatorio dei mazzi confezionati e gif
muniti di faseetta-contrassegno come all'articolo 7. Tali preleva-
menti dëvond essere fatti seguendo l'ordine progrèssivo indicato
dalla numerazione delle singole fascette.

Art. 10.

(Pagamenti da farsi dalle fabbriche).
Le fabbriche, per ciascun mazzo di carte inviato ai rivenditori di

generi di privativa o destinato ai propri depositi, sono tenute a

pagare all'Amministrazione delle privativo un importo corrispon-
dente alla ditterenza fra la somma che esse riseuotono in base al

prezzo di vendita 41 pubblico, diminuito dell'aggle stabilito pei ri-
yenditori, ed il prezzo di acquisto fissato come alParticolo 3 per
il tipo di carte a cui ogni mazzo rispettivamente appartiene.

11 detto pagamento deve effettuarsi improrogabilmente da cia-
sauna fabbrica il primo ed il quindici di ogni mese mediante
Versamento in tesoreria del relativo importo risultante dall'ap.
posito conto da compilarsi dal delegato delle privative e secondo

le norme stabilito dal Ministero.
Nel caso di ritardo il Ministero potrà applicare alla fabbrica

inadempiente una multa sino a lire cento e sospendere la ulte-
riore vendita dei prodotti dèlla fabbrica stessa fissando un pe-
rentorio termine pel saldo del suo debito; scaduto iiifruttuosa-
mente il detto termine sarà proceduto senz'altro all'ineamera-
mento della cauzione fino alla concorrenza della somma dovuta,

compresa la multa, e sarà vietata alla fabbrica qualsiasi vendita
fino a quando essa non abbia reintegrata la cauzione nella somma

precedentemente stabilita.
Art. 11. '

(Collaudi).
L'Amministrazione delle privative ha sempre il diritto di prele-

vare campioni, tanto dai mazzi già confezionati, guanto dai fogli di
carte stampati.
Ove tali campioni non risultino conforme al campione-tipo di cui

all'art. 3, l'Amministrazione può impedire la vendita delle žispet-
tive partite. È però in facoltà dell'Amministrazione di accettare le

partite medesime verso na congruo ribasso da stabilirsi.
Il documento che viene emesso per comprovare l'avvenuto ca-

rico contabile da parte dell'Amministrazione delle privative fa prova
dell'eseguito collaudo. È però sempre riservata all'Amministrazione,
per gli eventuali provvedimenti a carico delle fabbriche, la facoità
di èseguire controlli di collaudo prelevando campioni anche presso
i rivenditori.

Art. 12.

( C a u ziobi).
Le fabbriche nazionali di carte da giuoco che intendono vendere
i loro prodotti allo Stato con l'osservanza delle disposizioni conte-
nute negli. articoli precedenti, devono, °a garanzia degli impegni
che esse assumono, versarc nella Cassa depositi e prestiti, a ti-
tolo di cauzione, una somma proporzionata al numerp ed al va-

lore dei mazzi di carte che ciascuna fabbrica intende vendere due
rante· l'anno. 11 dotto valore ò calcolato sulla base del prezzo di
vendita al pubblico diminuito dell'aggio fissato pei rivonditori.
La misura della cauzione è fissata in ragione :
del 15 °

, sul valore dei mazzi se la vendita complessiva è in-
feriore a 50.000 mazzi;

del 10 °/o sul valore dei mazzi se la vendita complessiva va da
50.001 a 100.000 mazzi;

dell'8
,
sul valore dei mazzi se la vendita complessiva va da

100.001 a 500.000 mazzi;
del 5 °/o sul valore dei mazzi se la vendita complessiva è di

oltre 500.001 mazzi.
a suddetta cauzione può anebe essere data in titoli del Debito

pubblico nazionale o in altri garantiti dallo Stato aminessi nelle
cauzioni contrattuali dalle Vigenti disposizioni ed il valore deime-
desimi sarà raggnagliato alla media ufficiale del corsi nel Regno,
dell'nftinio seniesne diminuito di un decimé.

Agli effetti legali relativi alla esecuzione. degli impegni àL cul
sopúa il domiciÏio dei fabbricauti si intende eletto nel capoluogo
della Provincia ove le fabbriche risiedono.
Per le Societå o Ditte proprietarie di più fabbriche il domiciliò

si intende eletto nella cittå capoluogo della Provincia ove le So-
cietà o Ditte hanno la loro sede.

Art. 13.
(Cessazione delle consegue).

La fabbrica che, avendo assunto l'impegno di vendere 'le cartg
da giuoco allo Stato intenda nel corso dell'anno di cessare le pro-
prie consegne, devo farno regolare denuncia alPAmministrazione
due mesi prima. La inosservanza di tale prescrizione é punita
con una multa nella misura da un minimo del 2 0 0 ad un mas-

simo del 15 0 0 dell'ammontare dei generi a prezzo di vendita
al pubblico, venduti da detta fabbrica nell'ultimo bimestre di eser-
cizio.

L'ammontare della multa, quando non sia versato direttamente
dalla fabbrica, è trattenuto sul deposito di cui all'articolo prece
dente.

Art. 14.
(Carte da giuoco estere).

Le carte da giuoco estere occorrenti pel consumo nell'interno
del Regno sono acquistate direttamente dall'Amministrazione deHe
privative la quale ne cura la vendita a mezto di suoi speciali in-
caricati.

L'acquisto e la vendita di tali carte sono disciplinati dalle norme
che seguono :

1, Le Ditte estere che intendono vendere allo Stato i loro pro-
dotti sono obbligate a tenere a Roma, in un apposito locale del-
I'Amministrazione delle privative, una conveniente scorta in depo-
sita dei vari tipi dei loro prodotti.

2. Il deposito è esclusivamente a conto delle Ditte ed a loro
rischio e pericolo con facoltà ad esse di provvedere a loro spese
all'assicurazione contro l'incendio of altri casi fortuiti.
Esso devo costantemente essere fornito di una scorta equivaa

legte al bisogno non minore di un mese e non maggiore di un tri-
mest re.

3. Nel caso che si esaurisca la scorta del detto deposito per
non avere la Ditta eseguiti in tempo utile i necessari rifornimeati
è applicata una multa in ragione di 1/10 del prezzo stabilito per
la vendita del tipo di carte che non siasi potuto esitare per inana
canza della scorta medesima.

4. All'atto della introduzione delle singole partite di carte un
incaricato dell'Amministrazione delle .privative ne constata la quan-
tità, i tipi e la qualità.
Le eventuali mancanze sono a carico della Ditta.
Qualora dalla suaccennata constatazione risulti che la merce nön.

ó in tutto o in parte perfetta, ne viene dato avviso alla Ditta pro-
prietaria, la quale deve provvedere senz'altro, a proprio spese, al
ritiro dolla merce medesima ed alla sua esportazione nel termine
massimo di un mese.

5. I prelevamenti dal deposito sono tatti in base alle richiestá
dei consumatori o di tali prolevamenti l'ufficio ne dLuotizia quin.
dleinalmente alla Ditta interessata perchð ne abbia norma nella
presentazione dei corrispondenti conti e nel rifornimento del depo-
sito stesso.

6. Il pagamento dello importo delle carte da giuoco prelevate
dal deposito é disposto non più. di una volta al mese verso presen..
tazione di apposito conto corredato delle rispettive bollette di carico
dell'ufficio appositamente incaricato. Il pagamento niedesimo à ef-
fettuato in moneta corrente nel Regno (fire italiane) a mezzo di
mandato a disposizione sopra una delle tesorerie provinciali a
scelta del rappresentante delle Ditte, il quale dovrà essere munito
di speciale procura.

7. 11 prezzo di vendita al pubblico dei vari tipi di carte da
giuoco estere ptabilito dal ministro delle finang, il quale ha
sempre facóltà di.yariarlo senza

.
che le Ditte produttrici abbiano

diritto di reclamne in .modo alcuno.
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B. L'Amministrazione delle privative può far cessare l'acquisto
cðñ eetaplice preavviso di tre mesi, nel qual caso la soorta esistente
in deposito e Ïe partite in viaggio al momento della denuncia ven-
koño pagate alla Ditta sempre che non presentino difetti di sorta.

9. L'Amministrazione delle privative può, senza preavviso al-

dano, disporre la immediata cessazione della vendita al pubblico
delle carte di produzione estera:

a) quando la Ditta da cui le carte sono acquistate si rendesse
colpeVole, direttamente o indirettamente, di contrabbando;

b) quando la Ditta, contrariamente al disposto dell'art. 5 del
decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 813, provvedesseapub-
blicita di qualunque genere sui prodotti di sua fabbricazione;

c) quando la Ditta codesse ad altri il diritto di vendere allo
Stato i prodotti medesimi.

Atto di sottomissione.
Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fabbricante di carte da giuoco in . . . . . . . .

presa esatta conoscenza delle presenti norme e condizioni dichiara
di accettarle senza riserva. od eccezione alcuna impegn'andosi di
vendere allo Stato, durante l'anno . . , , . .

le carte di sua produzione, nei tipi e quantitativi più sotto speci-
cati, con l'osservanza delle disposizioni contenute nelle norme met
sime ed accetta i prezzi sottoindicati stabiliti a sensi e per gli

effetti dell'art. 3 delle norme stesse.
Data .... .........

Firma del fabbricante
o del suo rappresentante.

TIPI E QUALITÀ Numero Prezzodivendita
d i m a zz i al monopolio

delle carte da giuoco per ciascun tipo per ogni Inazzo

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re :
Il ministro segretario di Stato per le finanze: MEDA.

Iintemero1016della raccolta ufficiale delle leggiedy decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione.
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista le legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 180 rer: « Sussidi

temporanei agli Istituti per gli orfani di guerra, ecc. >
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1016-017, è aumen-
tato di lire un milione (L. i 000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilip

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI -- CARCANo -- ORLANDO.

Visto, Il Uuardasigini: SAccul.

I MINISTRI SEGRETARI DI STATO
DELL'INTERNO, DELL'AGRICOLTURA,

DEI TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI, DELLA GUERRA
ED lL MlNISTRO SEGRETARIO DI STATO COMANDINI

Visto l'art. 1° del R. decreto 16 gennaio 1917, n. 76, ed il R. de-
creto 1° aprile 1917, n. 555;
Visto l'art. 2 del deereto Reale 17 giugno 1917, n. 978;
Visto il decreto Reale 6 maggio 1917, n. 740;
Sulla proposta del commissario generale per gli approvvigiona-

menti e i consumi;
Beeretano:

Art. 1.

Il Comitato dei ricorsi penali per gli approvvigionamenti e i con-
sumi, istituito con l'art. 2 del decreto Reale 17 giugno 1917, n. 978,
è così composto:

1. Comm. Giuseppe Bianchi, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, presidente - 2. Comm. Salvat>re Gatti, referendario al
Consiglio di Stato, presidente di sezione - 3. Comm. Giuseppe Be-

neduce, ispettore al Ministero d'agricoltura - 4. Cav. Giovanni Ma-
sei, consigliere di Corte d'appello -- 5. Cav. Alessandro Madonna,
consigliere di Corte d'Appello - 6. Avv. Giovanni Selvaggi.
Membri supplenti: 1. Cav. Luigi Guarini, giudice di tribunale -

2. Avv. Nicola Bicci, giudice di tribunale - 3. Dott. Giovanni Bat,
tista Moretta, giudice.

Art. 2.
Il Comitato, cho ha sede in Roma, decido con l'intervento di tre

votanti.
H presidente, con regolamento interno, stabilira le norme per il

funzionamento del Comitato e degli uffici e per la trattazione det
ricors!.

Art. 3.
All'assunzione del personale di segreteria e d'ordine provvederà
il commissario generale per gli approvvigionamenti ed i consumi.

Roma, 22 giugno 1917.

ORLANDO, RAINERl, BIANCHI, GIARDINO, COMAÑDINI.

MINISTEltu DELLA GUERRA

IL MINISTItO

Yisto l'art. 4 del decreto Luogotonenziale 26 a prile 1917, n. 699,
che istituisce una Commissione per dar parere sulla decisione di
controversie in materia di requisizioni di immobili, di quadrupedi
e di veicoli d'ogni specie, che si eseguiscono per ordine delle au-
torità del R. esercito e della R. marina;
Viste le lettere di designazione del presidente e di alcuni mem-

bei della Commissione fatto dal presidente del Consiglio di Stato,
dal It avvocato erariale generale e da Associazioni private, gmsta
i nn. 1, 3 o 5 dell'articolo precitato ;
nsto 11 decreto 15 maggio 1917 del ministro della marina;

Decreta :

Articolo unico.

A comporre la Commissione citata nelle premesse sono chiamati:
Per tutte le controversie indicate nel decreto Luogotenenziale

23 aprile 1917, n. 609, i signori: conte gr. uff. Avet avv. Enrico,
consigliere di Stato, presidente -- comm. Fenoaltea Filippo, diret-
tore capo di divisione amministrativo nel Ministero della gueri'a
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- comm. Lo Bianco avv. Francesco, sostituto avvocato erariale ge-
nerale.

E per le controversie in materiadirequisizioni d'immobili,i si-
gaori: colonnello del genio Venturi cav. Angelo -- corrim. Maraini
Enrico, dgleggto della Federazione nazionale fra le Associazioni di

proprietari di case. .

Per le controversie in materia di requisizione di quadrupedi, bar-
dature, veicoli a trazione animale e loro accessori, i signori: colonnello
di cavalleria Selby cav. Gualtieto - conte Di Cammarata signor
Francedco, delegato dal Jockey Club.

Per le conŠroversie in materia di requisizioni di veicoli a trazione
mpecanica, locomotive stradali e loro rimorchi, autoveicoli e loro ac-

cesserî, i signori: colonnello del genio Gargano cav. Angelo.Raffaele -
comm. Silenzi avv. Ludovico, delegato dal Touring Club italiano.

Per. le controversiejn materia di requisizioni di natanti e ri-
spettivi attrezzamenti, i signori : eolonnello del genio Ricci avvo-
cato Edoardo - cav. Randone Clemente, delegato dalla Federazione
degli armatori italiani.

Per le controversie in materia di requisizioni di aeronavi di

qualunque forma e specie con rispettivi congegni ed accessorî di
servizio, i signori: maggiore del genio Buffa cav. ing. Mario -
gtanguffiziale prof. avv. Buzzati Giulio Cesare, delegato dalla Lega
aerea nazionale.

Per le controversie relative a requisizioni delle suddette cose or-
dingte. dalle autorità della R. marina, la Commissione si comporrà
in conformità dell'ultimo comma del predetto art. 4, con Tinter-
vento. del sig. comm. Mossini Giovanni, direttore capo divisione
amministrativo nel Mlaistero della marina col decreto citato nelle
pregnesse.
Le fugzioni di segreteria della Commissione saranno adempiute

dat signori: capgano di fanteria d'Avanzo cav. avv. Filippo Gia-

como, Squadrill( dott. Edoardo, segretario riel Ministero dèlla guerra
e sottotenente d'artiglieria Bacino avv. Diego.

Roma, 4 giugno 1917.
Il ministro: MORRONE.

- cito e della popolazione civile, saranno osservati i seguenti pressi
massimi, per merce consegnata almagazzinodeldetentore,innaechi
forniti dall'Amministrazione :

1. Fafe cottoie, L. 40 per quintale - 2. Fave, favino, faTSta
da foraggio, L. 3& per quintale.
Questi prezzi saranno applicati alla merce giudicata di ottima

qualità per i suoi caratteri di nutrÏzione, purena, stagionatuk e

conservabilità.
Per la merce giudicata di qualità inferiore, il prezzo sarà deter-

minato caso per caso, insindacabilmente, dalla Commissidife di re-
quisizione.
La presente ordinanza entrera in vigore nel giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 23 giugno 1917.

Il commissario generale
per gli approvvigionamenti ,e i consumi alimentari

CANEPA.

Comitato per i conthustibili nazionali
AVVISO.

A Si avvisano gli aventi causa degli antichi concessionari dell,a re-
vocate miniere di lignite denoiniaate Cappellette e Vignali situate
in comune di Bagnasco (provincia di Guneo) e chiunqué altr rpdass
avervi interesse che nei giorni 29 e 30, ore 10 del .mese di giugno
corrente, il Comitato, a mezzo di funzionart da esso-ineariegtidro·
cederà mediante sopraluogo alle miniere predette, allar constita-
zione della consistenza di fatto delle, pertinenza rispettitamento
delle sopra citate miniere ed alle necessätie qperazidni as noima
dei decreti in data 25 maggio u., s. ooi quali si stabiligeo ohe>alla
coltivazione delle miniere Cappellette e Vignali si provvedelditet-
tamente dal Comitato stesso ed costituito gestore delle.medesime
l'ing. Calcabrina Amedeo fu Ignazio di: Genova.

Roma, 24 giugno 1917.
Il sottosegretario di Stato, presidente: DE.VITO.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E PER I CONSUMl ALIMENTARI

Veduti i decreti Reali 16 gennaio 1917, n.76; 11giugno 1917, nu-
mero 078 ;

Ordina :
Art. L

La requisizione delle patate per i bisogni dell'esercito, degli enti
di aqusamo, delle aziendo annonarie, cooperative e simili, sarà ese-
gußa a- prezzi non superiori alle L. 15 al quintale per le patate
blagphe ed alle L. 17 al quintale per lo patate gialle, per merce alla
stazione di partenza, in sacchi forniti dall'Amyninistrazione. ;

Art. 2.

Le requisizioni saranno compiuto dalle Commissioni previste nel
decreto Reale 26 aprile 1917, n. 681.
Per. tutte le operazioni concernenti la requisizione si seguiranno,

in quanto siano applicabili, 19 norme prescritte per le requisizioni
dei cereali.
La presente ordinanza entrerà in vigore nel giorno della sua pub-

blicazione nella Gatireita ufficiale del Regno.
Roma, 23 giugno 1917.

Il commissario generale
per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari

CANEPA.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTT E I CONSUMI ALIMENTARI

Veduti i decreti Reali 10 gennaio 1917, n. 76, e 17 giugno 1917,
n. 978:;

Ordina :
Art.T

Quando si prog:da a requisiziorie di faye per i bisogni dell'eser-

MINISTERO.DELLE RIRANJg

Disposizione. nel personale dipendente :
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.
Con decreto Luogotenenziale del 6 maggio 1915:

Quarina Lodovioo, geometra di 34 olasse, è, a saa domanda, collo.
esto in aspettativa, per motivi di famiglia, per la dabath di
mesi tre, a decorrere dal 4 mággio 1917. '

00RTE DET OONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla ee-
zione IV della Corte dei conti.

Adunanza del 27 gennaio 1917:
Barozzi Angelo di Lqigi, L. 630 - Peretti Giuseppe di gbí-

no, L. ð30 -- Marino Domenica di Paido, L. 630 -• Materg Àn-
gelo di Tovia, L. 630, - Braconi Giovanni di Luig, L. 0 -.
Magrini ,Filippo di Marco, L. 30 - Loí•i Maria di Magr ni,
L. 30.

Ermini Benvenuta di Bardacci Emilio, soldato, L. 680.- Infato,
Angela di Iaeons Saverio, id., L. 630 - Freni concett4 di VilÍÚs^
Concetto, id., L. 630 - Donati Maria di See o FËaideN,, id.,
L. 630 - Rovere Ortensia di Sírizzuolo Šlivio, id, i.)$# -.
Boni Ëmilia di Olti'asi Abele, cayale, L. 840 I inËios
Giovanna di Barreca Angelo, soldâto, L 630 - Sy&irá 1 ETAria
di Gelosi Ercole, id., L. 630 - Solcia Mar1A dí 081 B

"
n-

eesco, caporale, L. 840 - Mattel Ida di Renlobdi do,
id., L. 840 - Marco Maria di Pomero Giorgio, so 630
- Di Palma Raffaele di Mariano Giacomo, id., L. - Ca-
dlini CÍenienting di GeromÏnÏ Oiusoppe, id., L. 6ß0 - LÄ¾ ini .
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AsäuÚad ÉicËi Oftavio, id., L. ô30 - Gallinco Anna di Arena
'Autonio, id., L. 6Š0 yidìRo Domenica di Tonani Pietro, id.,
L. 630 - Sibilio Maddaleng di Casoria Domenico, id., L. 630 -

Giorgi AnnRRAiata di MaarcÍlgtli Agostino, id., L. 730 - Del Moro
Chis a di ggelini enesto, id., L. ß30.

Marina Concetta di Curto Franoesco, soldato, L. 680 - Mori Setti-
mia di Mazzuoli Silvio, id., L. 630 - Arpiani Maria di Pagani
Severino, caporale, L. 810 - Pinetti Caterina di Ruggeri Mi-
chele, soldato, L. 830 - Linzi Anna di Armano Raimondo, id.,
L. 630 - Arpino Rosaria di Violo Giuseppe, id, L. 630 -- Turco
Celeste di Zanin Ludovioo, id., L. 630 - Ceriani Giuseppina di
Brambilla Alessandro, id., L. 630 - Garlatti Orsola di Iogna
Davide, cap. magg., L. 840 - Curatitoli Maria di Cagnardi Pie-
tro, sergente, L. 1120 - Buggia .Maddalena di Zanella Pietro,
soldato, L. 630 - Piccinetti Rosa di Pascucci Nazzareno, id.,
L. 630 - Cozza doncetta di Ionadi Francesco, id., L. 630 -
Monti E(Ugenia di Raggi Saute, caporale, L. 840 - Dari Caro-
lina di Quatrini Agostino, soldato, L. 630 - D'Auria Pompilia
di Ametrado Vincenzo, in., L. 630 - Perrucci Natalizia di Lo-
conte Tommaso, id., L.· 630 - Zori Pierina di Bos Giovanni, id.,
L.'b30 - Palomba Miehola di Márrazzo Antonio, id., L. 630 -
Fanfani Celide di Tempesti Gino, id., L. 630.

Pezzano Mariant. di Sohirripa Domenico, soldato, L. 630. - Lucini
Maria di BiselIl Celeste, id., L. 730 - Uccelli Bianca di Giori
Dante, caporale, L. 840 - Stanganini Elvira di Tanganelli Pa-
squale, caporal maggiore, L. 890 - Lora Santa di Facchin Emi-
lio, carabiniere, L. 890 - Trovatelli Ottorina di Piccini Luigi,
soldato, L. 680 - Della Zuara Angela di Picili Giuseppe, id.,
L. 680 - Storelli Maria di Manzi Giovanni, caporal mazgiore,
L. 890 - Passiatore Grazia di Santoro Giovanni, caporale, lire
890 - Beneton Amalia di Mattiazzo Luigi, sergente, L. 1120 -

Arrigo Caterina di Milici Carmelo, soldato, L. G30 - Leali Ma-
ria di Marchiori Giovanni, caporale, L. 840 - Rosa Natalina di
Casartelli Rinaldo, soldato, L. 630 - Pelosi Vittoria di Barboni

Antonio, id., L. 630 - Denegri Matia di Denegri Michele, id.,
L 680 - Gianuzzi Maddalená di Gallo Onorato, id., L. 680 -
Benatore Michela di Pepe Francesco, id., L. 630 - Frasca Te-

resa di Ciani Olimpio, caporale, L. 840 - Lalli Giuditta di Pos.
sidoni Enrico, soldato, L. 830 - Girolamí Carolina di Ciampini
Pietro, id., L. 630 - Ricotta Rosalia di Casisa Filippo, id., L.780
- Giocondo Benedetta di Scafidi Michele, id., L. 630 - Miglioli
Marigdi Gruzza Rideardo, id., L.630--Falcone Rosa di Giam-
batti a Donaio, id., L. 630- Ianin Maria di Lauront Martino, id.
L. ô30 - Colasanto Maria di Cifaldi Giuseppe, id, L. 630- Am-
brogi Alarina di Ronconi Adamo, id, L. 630 - Ganzitti Lucia di
Baracchini Giov. Batt., id., L.. 630 - · Levratto Domenica di

Bazr,äno Giuseppe, id., L. 780 - Bacchelli Elvira di Moretti Aldo,
id., L. 630 - Guglielmi Michela di Campagnale Giuseppe, id.,
L. 630 - zumma,rchi Teresa di Neri Luigi, id., L. 630 -- Lan-
cellotti Dircq di Andreoli Guido, id., L. 630 - Cioil Esterina di
Bedolli Nazzareno, id., L. 630 - Conti Teresa di Sebastianelli

Luigi, id., L. 730 - Biemmi Caterina di Bonizzardi Cesaro, ser-
gente, L. 1120 - Maestrini Maria di Bellueci Iacopo, soldato,
L. 630 - Bianchi Delfina di Manzali Severino, sergente, L. 1120
- Broglia Giuseppa di Goi Pietro, soldato, L. 630.

Shntoro Maria di Pandolfl Vincenzo, sol'dato, L. 630 - Zucchi Maria
di IIstassoni Nicolò, id., L. 630 - Bonfanti Fiorina di Ortelli

Egidio, id., L 630 - Stanzione Carolina di Ronga Candeloro, id.,
L. 680 - Staggini Maria di Gialli Pietro, id., L. 630 - Failli
Ester di Bani Vincenzo, id., L. 630 - Rimoldi Adele di Ghiri-
moldi Ernesto, caporal maggiore, L. 840 - Duri Filomena di
Antoniutti Luigi, soldato, L. 630 - Pernici Clerice di Paro-

lini Olinto, caporale, L. 810 - Cerbara Giuseppa di Cerbara

Luigi, soldato, L. 630 - Saurano Elisa di Lupieri Umberto, ca-
poral maggiore, L. 890 - Iacchetta Palmira di Paciaroni Do-

menico, soldato, L. 680 -- Riboldi Regina di Brivio Angelo, id.,
L. 730 - Stocco Maria di Berto Giuseppe, id., L. 730 - Zam-

boni Maria di Bergonzoni Rafaele, caporale, L. 840 - Roncella
Asäunta di Cirilli Antonio, soldato, L. 630 - Saccani Felicita
Bini Antonio, id., Li 680 - Salvati Genoveña di Ilonanni Giu
seppe, id , L. 630 - Guardigni Colomba di.Miserotti Giuseppe,
id., L. 630.

Scarpellini Pasqua di BaroniorSalvatore, soldato, L. 630 - Fonta-
nella Erminia di Ballardini Pietro, id., L. 780 - Elia Vincenza
di Sansone Luigi, caporal maggiore, L. 840 - Amendunt Arcan-
gela di Zanelli Elvino, soldato, L. 630 - Bazzano Marianna di
Cavanna Michele, id., L. 630 - Mabilia Maria di Padovani Er-

nesto, id., L. 630 - Veronese Eugenia di Zen Felice, id., L. 630
- Bellini Pierina di Ranaletta Cesare, id., L. 630 - Belardi Lu-
cia di Pucci Mariano, id., L. 730 - Tironi Maria di Monzani

Giuseppe, id., L. 630 - Caramello Angela di Felicini Edoardo,
id., L. 680 - Violi Teresa di Flaviano Ardosi, id., L. 630 - Sar-
tori Isabella di Bianco Augusto, id., L. 630 --- Mancinelli Bar-
bara di Sanchettoni Duilio, id., L. 680 - De Giuseppe Addolo-
rata di Alessandri Oronzo, id., L. 630 - Dionisi Domenica di
Panzini Renedetto, id., L. 630 - Iob Luigia di Scarsini One-

sto, id., L. 680 - Castelluccia Maria di Martella Matteo, id.,
L. 630 - Esposito Mariantonio di Coppola Gaetano, id., L. 630 -
Ioan Erminia di loan Attilio, id., L. 630.

Magagnato Maria di Taccone Vincenzo, soldato, L. 630 - Digio-
vanni Carmela di Dipaolo Antonio, id., L. 630 - Vadalk Fran-

cesca di Morab:to Antonio, id., L. 680 - Frati Faustma di Vol-
pini Raimondo, id., L. 630 - Ruzza Rosa di Fonsatti Luigi, id.,
L. 630 - Cieci Orga di Tatone Amabile, caporale, L. 840 -

Menchetti Alduina di Terziani Alfonso, soldato, L. 630 - Di-
cunto Teresa di Riccio Vincenzo, id., L. 630-Mazzola Concetta di
Gioò Ignazio, id., L. 630 - Marrelli Filomena di lannini Gae-

tano, id., L. 630 - Cameroni Paciflea di Dondi Giuseppe, id.
L. 630 - Maschi Marina di Gazzola Giovanni, id., L. 630 - Spa-
tera Rosa di Martorelli Ciriaco, id., L. 630 -Malatesta Cesira di
Moretti Aurelio, id., L 680 - Mariani Antonia di Severgnini
Ernesto, sergente, L. 1220.

Gracco Giuseppina di Candido Albino, soldato, L. 630 - Simplicio
Luisa di Ardito Lorenzo, id., L. 660 - Lanzillotta Ernestina di
Barci Vittorio, id., L. 630 - Sabella Cecilia di Perciante Giu-

seppe, id., L. 630 - Pizzarda Agnese di Mandatori Vincenzo,
id., L. 630 - Piccirilli Domenica di Battista Corinso, id., L. ô30
- Montemarano Mafia di Automello Michele, id., L. 630 -
Marelli Giacinta di Sormani Pietro, id., L. 680 - Scasciamacchia
Rosa di Laterza Angelo, id., L. ô30•- Merlino Marietta di lWo-
schetta Giuseppe, sergente, L. 1120 - Cortesi Maria di Maga-
gnini Giovanni, soldato, L. 680 - Barcaroli Leondina di Rug-
geri Alessandro, id., L. 630 .

- Donati Giovannina di Pasquini
Attilio, caporal maggiore, L. 890 - Veroni Marianna di Castel-
lani Michele, soldato, L. 630 - Manzo Angela di Giacoia Ema-
nuele, id., L. 630 - Caldara Giacomina di Valli Pietro, capo-
rale, L. 840 -- Ciarloni Elvira di Piaggesi Ernesto, soldato,
L. 630 - Ferri Giulia di Tassoni Vito, id., L. 630 - Ristaino
Carmina di Gagliardo Domenico, id., L. 630 - Ferri Paolina di
Pagliari Darceo, id., L. 730 -- Ravagnan Carlotta di Guglielmi
Guglielmo, maggiore, L. 2000 - Contadiili Carolina di Giarboni
Francesco, soldato, L. 630 - Bigignano Maria di Barbuzzi Pie-
tro, id., L. 630.

Agazzi Teresa di Agazzi Giuseppe, caporale, L. 840 - Zanardi Rosa
di Sarzi Sartore Giuseppe, soldato, L. 630 - Frison Angela di
Dal MoIin Ernesto, id., L. 630 - .Tomasina' Pazienza di Corti
Giuseppe, sergente, L. 1120 - Francalanci Giovanna di Naldini
Giovanni, soldato, L. 630 - Saldarini Teofila di Marelli Anto-
nio, sergente, L. 1120 - Confalonieri Maria di Gerosa Vittore,
soldato, L. 6b0 -- Turinelli Albina di Bondavalli Basilio,id., L. 630
- Campagnone Lucia di Falciong Bernardo, id., L. 730 - Sac-
chetta Arcangelo di Furlan Angelo, id., L. 630 -- Nelli Torella
di Panattoni Galileo, id., L. 630 - Gani Pia di Dell'Oro Cesare,
id., L. 630 - Lallai Maria di Melis Salvatore, id., L. 630 --- Fi-
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noechio Marina di Betti Luigi, s gente, Ï. 1120 - Mangin
Giovanni di Cappelli Giuseppe, caporale, L. 840 - Filippin Eli-
sabetta di Corona Domenido, soldato, L. 630 - Santarini An-
n its di Salvadori Lorenzo, id., L. 630 - Demattels Giuseppa di
Trullo Marino, id., L. 630 - Elia Lucia di Quattroecolo Gia-
como, caporal _maggiore, L 840 - Colombo Giuseppa di Del-
l'Acqua Ernani, soldato, L. 630 - Ciaceafava Teresa di Montesi
Franceseo, id., L. 630 - Fontana Lucia di Polga Giovanni, id.,
L. 630.

Mirta Domenica di Marando Giuseppe,scid., L 630-Folco Maria di Sta-
ricco Giuseppe, id., L. 630- Vagnetti Elviradi Angelini Secondo,
id., L. 630 - P,ace Margherita di Santarsiero Angelo, id., L. 630-
Bietti Carolina di Spadoni Carlo, id., L. 630 - Messore Giuseppa di
De BellisMarco, id., L.630- Carletto Guerrina di Sartori Giovanni,
id., I.. 630 - Babini Rosa di Francísconi Giuseppe, id., L. ô30 -
Trevisan Lucilla di Cibele Nicoló,maggiore, L. 2000 -- Occhipinni
Giuseppa di Bocchieri Sebastiano, soldato, L. 630 - Menozzi
Estellina di Bertarelli Luigi, id., L. 630 - Pattini Teresa di

Fiamenghi Faustino, id., L. 690 - Vigiani Celestina di Fronta-
lini Luigi, id., L. 630 - Curti Brigida di Castagnetti Guglielmo,
id., L. 630 - Cavaglió Caterina di Gariazzo Domenico, id., L. 630
- Pastore Maria di Nigro Michele, id., L. 630 - Pizzamiglio
Francesca di Bondoni Francesco, caporale, L. 840.

Rallo Francesco di Giovanni, L. 633 - Barcella Maria di Salvi,
L. 630 - Massara Annunziata di Massara, L. 630 - Pellegrini
Faustina di Baglini, L. 630 - Pololo Carlo di Natale, L. 630 -
Migliorini Ratfaello di Domenico, L. 630 - Iaccat·ini Giuseppe
di Felice, L. 630 - Bobbola Giuseppe di Francesco, L. 630 -
Begali Paolo di Luigi, L. 630 - Arrigo Carmelo di Antonio,
L. 630 - Sarandrea Antonia di De Sanctis, L. 630 - Bortolotti
Luigi di Gaetano, L. 630 - Renzoni Francesco di Cesare, L. 630
- Calderini Giovanni di Severino, L. 030 - Porzio Giuseppe
di Germano, L. 630.

3iullo Giovanni di Luigi, L. 630 - Testa Andrea di Andrea, L. 630
- Maule Lorenzo di G. B., L. 630 - Pantani Ilario di Giacomo,
L. 630 - De Cata Raffaele di Luciano, L. 630 - Di Giovanni
Battista Luigi di Enrico, L. 630 - Scolari Antonio di France-
soo, L. 630 - Zanoli Antonio di Aristide, L. 630 - Volpi Lean.

,
dro di Armando, L. 1120 - Catellani Flaminio di Pietro, L. 630
- Panteri Giuseppe di Giuseppe, L. 630 - Minari Natale di
Achille, L. 630 - Bandi Antonia di Miraglia, L. 630 - Befani
Paolo di Eurico, L. 630 - Meconi Maria di Porremi, L. 630 -
Vanoli L¤igi di Angelo, L. 630 - Trevisan Amalia di Albieri,
L. 630 - Baraldini Santa di Frigeri, L. 630 - Borzi Vincenzo
di Giuseppe, L. 630.

essina Salvatore di Antonino, L. 630 -- Rossi Rosa di Serazzi
L. 630 - Lorenzon Maria di Cattuzato, L. 840 - Biancalani
Domenico di Livio, L. 630 - Crimella Carlo di Ambrogio, L. 630
- Tozzi ¥italiano di Armido, L. 630 - Fabrizi Vincenzo di Ce-
sare, L. 630 - Bianchi Serafino di Giuseppe, L. 630 - Nicco
Camilla di Falco, L. 630 - Fileppo Virginia di Gallo, L. 630.

Orfani.
Slia Maria e Francosea di Luca, L. 630 - Civera Teresa di Giu-

seppe, L. ô30.
Fratelli.

Risso Gelinda e Costantina di Francesco, L. 630 - Rugiero Carmela
di Carlo, L. 630.

Pensioni aumentate ai sensi del decreto Luogotonenziale 12 no-
vembre 1916, n. 1598 : •

Chiappino Anna di Serra, auinento L. 50 - Macchi Erminia di Mo-
risi, id. L. 50 - Risi Ernesta di Bollini, id. L. 50 - Cutrone
Maria di Eletto, id. L. 50 - Fainall Emilia di Modenesi,id.L.50
- Ricci María di ,Seapazzoni, id. L. 100 - Destro Amabile di
Pellegrini, id. L. 100 - Rossero Maria di Cevrero, id. L. 100 -
Ferrini Maria

_

di Barosi, id. L. 150 - Zecchini Geltrude di CSP-
poncelli, id. L. 50 - Giancola Elodia di Bucci, id. L. 50.

Adunanza del 3 febbraio 1917:

Pensioni militari.
Narduzzi Giuseppe, sergente, L. 912 - Smittarello Leopoldo, döl

dato, L. 1008 - Chignoli Alberto, id., L. 1008 - Pellogrini Átioi
dante, caporale, L. 720 - Arrigoni Angelo, soldato, L. SIS.-
Scariato Carmine, id., L. 613 - Pesarini Lorenzo, id., L. 612 -
Algarotti Gio.Battista, id., L. 612 - Avoliò Salvatore,id.,L.1008
- Preti Pompeo, caporale, L. 720 - Critelli Francesco, soldato,
L 1003 - Mattiotto Antonio, caporal maggiore, L. 1344 - Fä··
laschi Pietro, soldato, L. 1008 - Armaroli Angiolino, id., L. 012
- Zani Natale, id., L. 1008 - Lorecchio Gio. Battista, caporale
L. 1344 - Politano Antonio, soldato, L. 1008 - Sabatini F1-
lippo, id., L. 1260.

De Santis Domenico, soldato, L.1008 - Quaglia Vinoenzo, id., L 618
- Vilmercati Siro, id., L. 612 - Nocentini Luigi, id., L. 1008-
Rellintona Angelo, caporale, L. 720 - Del Biondo Giuseppe, sol.
dato, L. 6l2 - Cornacchia Franco, id., L. 1008 - Bellavia Cal-
cedonio, id., L. 612 - Ðonadon Arturo, id., L. 1008 - Vella:
Foscaro, id., L. 612 - Colavita Salvatore, id., L. 618 - Ianhotti
Lorenzo, id., L. 1008 - Fazion Gaetano, id., L. 1008 - Accorsi
Mosè, id., L. 1008 - Barile Liberato, id., L. 1008 - Quirlooni
Odoardo, id., L. 1008 - Cantoni Francesco, id., L. 1008 - Ber-
tani Pietro, id., L. 1008 - Artuso Giuseppe, sergente, 14 912

De Marco Roberto, soldato, L. 612 - Ambroselli Giuseppe, id., L.612
- Aiassa Domenico, id., L. 612 - Basso Graziano, id., L. 618 -
Bonetti Angelo, id., L. 612 - Forlani Avido, id., L. 612 - 1&
routini Pietro, caporale, L. 720 - Calori Giuseppe, soldato,
L. 1008 - Davi Paolo, id., L. 612 - Zerbo Luigi, id., L. 012 -
Valenti Nicolò, id., L. 612 - Anselmo Mario, id., L. 6 2 - Bat-
tuto Francesco, id., L. 12ô0 - Romano Carlo, id., L. 1008 - Luo-
chese Baldassare, id., L. 612 - Clemente Giuseppe, id, L. 1008
- Magugliani Giovanni, id., L. 612 - Trematerra Giuseppe, ser-
gente, L. 1792 - Valle Domenico, soldato, L. 1008 - Ciccone
Antonio, id., L. 612.

Maragnani Ferdinando, soldato, L. 612 -- Lattuga Giuseppe, Id.,
L. 1003 - Narducci Umberto, id., L. 012 - Anacar Giovanni,
id., L. 612 - Roda Ettore, caporale, L. 720 - Rosciau0 Gian
cinto, soldato, L. 612 - La Terra Salvatore, id., L. 612 - Luzzi
Giuseppe, id., L. 1008 - Cola Luigi, caporale, L. 720 - Yhia
driola Giuseppe, soldato, L. 1003 - Civalleri Bartolomeo, id.,
L, 1008 - Acelli Pietro, id., L. 1008 - Sturchio Raffaele, id.
L. 1260 - Nardi Nardo, sottotenente, L. 1941 - Campanini
Primo, soldato, L. 1008 - Belligoli Noè, id., L. 1008 - Bonaco af
Nazzareno, id., L. 612 - Bellincioni Pietro, id., L. 1008 - Pesco
Donato, id., L. 1008.

De Felice Raffaele, soldato, L. 1008 - Grieco Francesco, id., L. 612
- Farina Michele, caporale, L. 1344 - Levet Giacomo, ser-
gente, L. 912 - Laurora Pasqual°e, soldato, L. 612 - ScarelIÀ
Bartolomeo, id., L. 612 - Zisa Michele, id., L. 1008 - Perini
Agostino, id., L. 612 - Bignotti Nicola, id., L. 612 - Savio Giok
vanni, id., L. 612 - Pinetti Giuseppe, id., L, 612 - Pizzolesi
Federico, ,id., L. 1008 - Abbondanza Angelo, id., L. 612 - DaÌà
l'Agnol Angelo, id., L. 612 - Bonifazi Biagio, sorgente, L. 912
- Sufferini Vincenzo, soldato, L. 612 -, Campanella llario, id.'
L. 1008 - Bartoletti Ercole, sergpnte, L. 1792 - Principe Gao-
tano, maresciallo, L. 2419,20.

Pinto Eduardo, soldato, L. 612 - Palmieri Virgilio, sergente, L. 912
- Gozzi Adelmo, caporale maggiore, L. 1344 - Tioli Gustavo,
soldato, L. 1008 - Zaccaria Giovanni, id., L. 612 - Agú Anto-
nio, id., L. 1008 - Bolatti Carlo, id., L. 612 - Manzali Luigi,id.
L. 612 - Tovaglioli Giovanni, id., L. 1008 - Ronzoni Pietro, id.
L. 1008 - Papa Paolo, id., L. 1008 - Del Plano Giuseppe,
L. 1008 - Ferrazzi Salvatore, id., L. 618 - Paolini Francesco
id., L. 612 - Santalucia Paolo, id., L. ôl2 - Squerti Giovanni
id., L. 612 - Ferrari Giuseppe, id., L. 612 - luglair Giusep è
id., L. 1260 - Morello Raimondo, id., L. 612 - Napione Gio-
vanni, id., L. 612.
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queneo n.re 2VIIlkTISTIDI¾Q DRIL TICSDIED
Din•ezione genex•ale det Debito nubblieo

26 Pubblicazione per rettifiche d'intestazione
gi dichigg che le .renditg seglienti, ger errore occorso nelÌe inÏiioazioni date dai richiedenti all Amministrazione del Debito pubblico,

VenheicPistëstät.e e vineglatöl oõmä alla aolönnä 4, mentrechè dovevang, invece intentarsi e vincolarsi come alla colonna 5,;esgendo
inella31úi efdallântiale vehelingidationi defiltòlat•i deUs rendite stesse i

Ammontare

Debito dellä rendita Intestazione da rettifloare Tenore della rettiños

annua

1 B 3 4 5

196652 3.50 0 0 760370 210 ··- Preda Marina fu Alessandro, nubile, dom. Preda Marina fu Alessio, nubile, ecc., como
a Vigevano (Pavia) contro '

.69 4#0726 . 24 50 Rinolû Erminia -fu Filippo, nubile, dom. a Rinolli Maria -Rosalia-Erminia fu Filippo,
4§þ978 14 - Epegos,esia (Novara) nubile, ecc., come contro.
748;10 lg.50 Ewrpi Giorgip, domiciliato a Castellamonte Ferai Gregorio, domiciliato a Castellamonte

(Tormo) (Tormoy
e 'art.1g7 I regl egto engrale agl Debito outblico, approvato con R, dooreto 19 febbraio 1911, n. 898,

SI DIFFIDA
ohinnque possä avervi interesse che trandoèso un mese*dalla aata delg piima puþblicazione.di questo avviso, ove non steng stato no,
tigegg-qpposizionifa14eataxDirezione generale, le intestazioni suddette saranno como sopia rettificate,

ya gjiaput 19g Ïi äsrestore generale : GARBAZZI.

Direzione generale del Èeisito pubbileo

Sa ubÑicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico venäëta intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè doveirano invece Intestarsi e vincolarsi come alla coloñaa 5, es-

quge ivi piiltaýtL 1 vere igdicazioni dei, titolari delle rendite stesse:
e .

Aminontare.

Debito della Intestazione da rettifloare Tenore deIs rettiñqa, ·

rendita annua

1 2 3 4 5

5 3 ,50 | 165714

69037 442278

594071 5 °/o 1¾
1921

59 4§§ 3 .50 °/ 287¶l6

5670

1918

70 - Barbieri Maria Caterina Eugenia di Dome- Barbieri Maria Caterina Eugenia di Domer
nieo, nubile, domiciliata a Borzonasca nico, minore, sotto,1a patria potestà:del
(Genova), con usufrutto a Repetto Teresa padre, domiciliata a Borzonasca (Genova),
fu Giovanni, moglie di Domenico Bay con usufrutto, come contro
bieri

199 50 Crescenti Girolama fu.Giovanni, imoglie di Criscenti Girolama fu Giovanni, moglie di
Beaunloat Ignazio Alfredo, domiciliata-a Beaumont Ignazio Alfredo, domiellistä a
Palermo, con ,yufrutto a C(gepnti Ma. Palermo, con usufrutto a Criseenti Ma-
riä Catering. o Caterina fu Giuseppe, au - ria Caterina o Gaterina fu Giuseppe, age
bile, domiciliata a Palermo bile, domiciliata a Palermo

185 50 Celligo Delfma fu Francesco, moglie di Do. Intestata como contro, con usufrutto vita-
mpnico Savio, domiciliato a Torino, c3n lizio a Biancardi Rosa fu Giovanni, ecc.,
usufrutta vitalizio a Bianbardi Genove/fe come contro
fu Giovanni, vedova di Francesco Oellino,
donliciliato a Pinerolo (Torino)

200 - Maury Adolfo Maria Olderico Romano fu Maury Adeodato Maria Olderico Romano fu
100 - Luigi Cipriano, domiciliato a Torino Luigi, domicialiato a Torino

35 - Ciavarelli Gidina e Delia di Enrico, minori, Ciavarelli Maria-Gidina e Delia di Enripo,
sotto la patria potestà del padre, domi. minori, ecc., come contro
ciliati a Caserta

110 - Merlo Antonio fu Francesco, minore sotto Merlo Carlo-Antonio fu Francesco, .mi-
2200 - la patria potestà della madre Bottaro nore, ecc., come contro

Maria fu Andrea, vedova di M-arlo Fran-
cesco, domiciliato in Novi Ligure (Ales -
sandria)

A termini dell'art, 167 del regolämento generale sul debito pubblioo, approvato equ R. decreto 19 febbraid 1911, n. 298.
SI DIFFIDA

Enaque pose avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
a% ag oppositioni a questa Direžipne generde. Le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

So 26 maggio 1917. 15 direttore generais : GRAZZI.
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Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor Castelli Nicola fu Giuseppe attuale priore della Confra-

ternita dí San Nicola di Bari in Ausonia, ha denunciato 16 smarri-

mento della ricevuta n. 232 ordinale, n. 98 di protocollo e n. 5535
di posiziose, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di Caserta,
in data 12 febbraio 1914, a Schittvetta Francesco fu Gaetano, in
seguíto alla pr sentazione di un assegno provvisorio dell'annua-

lità di L 2,33 (due e centesimi trentatre) consolidato 3,50 Oy0, ca-
tegoria A, con decorrenza dal 1° aprile 1915.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, si diffida chinnque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al sig. Petronio Giulio fu Pasquale, esattore fondiario in Ausonia, il
nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun
valore.

Roma, 11 giugno 1917.
12 direttore generale: GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il .prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei'dazi doganali d°importazione šdissato per

oggi, 25 giugno 1917, in L. 139,06.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 25 giugno al giorno 1° luglio
1917, per daziati non superiori a L. 100, pagabili in
biglietti, à fissato in L. I39,06.

MINIS,TERO
DELI? INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO,

Ispettorato generale del commercio

Caulbio medio ufficiale agli effetti dell'art, 39 del
Codice dicommercio accertato il giorno 23 giugno,1917,
da talere per,il, giorno 25 giugno 1917:
Franchi . . . . . 127 60 Dollari . . . . .

7 31 IIS
Lire sterline . . 34 87 Pesos carta . . .

-

Franphi svizzeri. 149 15 Lire oro . . . .
-

PARTE NON UFFICIAIÆ

PARLAMENTO NAZIONALE-

SENATO DEL REGNO.

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 23 giugno 1917.

Presidenza del presidente MANPREDL

La seduta é aperta alle ore 15.10.

FRASCARA, segretario. Da lettura del processo verbale della

seduta precedente che à approvato.
Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del ministro della pubblica
istruzione per la nomina di due membri nel Consiglio superiore
della; pubblica istruzione ed altro niessaggio del ministro dell'ia-

terno pär la nomin di due membri nel Consiglio dhmministra-

zione per l'Opera nazionale di protozione e assistenza degli invalidi

della guerra
Presentazione di relazioni.

PFI)pTTI, presidente della Commissione di finanze. Presenta le

relazioni ai seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 giugno
1915, n. 989, portante variazíoni di.spese per opero pubbliche in
Basilienta.

Conversione in legge del Regio decreto 29 aprile 1915, n. 574,
col quale il fondo di lite 30 milioni di cui al R. decreto 21 gen-
naio 1915, n. 27, autorizzato per provvedimenti ed opero grgen%i
nelle località colpite dal terremoto del 13 gennaio 1915, Yeñ¾e au
mentato di lire le milioni, destinandole a spese di competenzaegel
Ministero dei lavori pubblici.

Rendiconti generali consuntivi dell'Amministrazione delle for-
rovie dello Stato per gli esercizi ßnanziari 1908-909, 1909-9)0 e

1910-911.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di previsione
* della spesa del Ministero di agricoltura per l'esercizio finanzfa-

. rio 1916-917 > (N. 359).
PRESIDENTE. Il senatore Passerini A. ha chiesto di parlare mella

discussione generale, che fu chiusa ieri, come il Senato ramatenta.
Non facendosi osservazioni, dà facoltà di parlare al senatotáfas-

serim.

PASSERlNI A. 11 senatore di Camporeale ierÎ fece alcune ËËser-
varioni sälla forma e sul modo con i queli sí procede in Sibilfâîd
alcune requisizioni i l'oratore potrebbe dire lo stesso di altre= iÛe
lità dell'Italia; ma atynde la fisposta dèl ministée d'agriddlfú¡•¾
RSi limita a raccomandare che nalla requisizione del beati tili s
abbiano presenti le condizioni dei piccoli contadini, per nön róŸò
care danni e malcontenti.
Se è vero che si voglia fare la requisizione delle legna a .lire

cinque il quintale, tale prezzo d'iinperio sarebbe causa di gradÉo
inquietudine.
Nel decreto Luogotenenziale che stabilisce le penalità per chinon

rispetta i prezzi del calmiere, queste penalità sono sancite áñálië
peril compratore; ma egli fa osservateihe non potrebbe eáiëñi
responsabile per esempio un ímpiegato, del fatto che la sui d tiilé
di casa abbia fatto acquisti 4 prezzá superiore a quello deÌ ëalt JÑfe
che non conosee.

MAZZIOTTI, relatore. Il progetto di legge in discussione si rife-
risee ad un esercizio che é per scadere tra pochi giorni.
È da augurarsiche nel nuovo anno il bilancio dell'igtiooltura possa

essere discusso ia condizioni riormaÌi e con animo tianguillo.
Riassume i discorsi e lo osservazioni dei vari oratori.
Ringrazia il senatore Maragliano non solo delle pai•ole rivoltegjil

ma per aver letto attentamente la relazione dells Commission $lf
finanze, le oui relazioni non hanno la fortuna di avere nu edosÏ
lettori. .

Crede che poche amministrazioni abbiano un còmpito coal grave
e così difficild come quella del Commissarísto per gli apgrov€giá-
namenti e por i consúmi, trattandosi di Inäteria cWè esce 84 86"
piti normali, e che dove nello stesso tempo prevedere, proned ri
e stabilire norme o tradizioni.
Accenna ágli approvvigionamenti delle grandi città, che uno

preparazione secolare di abitudini, órganizzaz oni e tras rti,"þánr
rilevare come la guorra porti un vero scoávolgimento in agas-
setto k quindi da tener conto delle innumerevoli diÏfle it t¡iátËÑŒ
si giudica l'opera dell'amministrazione degliippronigfo hiëri i
dei consumi, e 14sogna avere indulgenza per qdalth orboke Mai-
messo.

ltispetto al problema del pane del quale ha parlato il senatore
Marágliano, osserva che il pane venduto ai privati non è ŸefainéËtË
ottimo ed ba sentito dire che sia migliore la pugnotta infli
quantunque di farina abburattata essa pure al 99 per centö."194f
fetto perciò ò nella cottura e nella speculazione deÌ lianittlego
di ciò èonverrà che si preoccupi il domniiskana pér glf ijäroŸÝif
gionamenti e consumi. Il sonatore Maragliana ha inV atti11 C
missario a sopprimere gl'impedimentfbúfoeratici; la Ïn *efo
si pub supporre nell'onorevole Candpa un hui•ocratico. Ñow ö'A blif
da augurarsi che egli provveda agli ulteriori miglíorameriti suggek
riti dalla emperienza.
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Itsenatore De Novellis accennò agli effetti sul nostro avvenire
econÒInico della chiusura dei mercati negl'imþeri centrali alla pro-
nzióna ágticolg itallah3,'äriohe iddy la firina della pade.
E settatore Della Torre ha voluto diminuire l'importanza della

esþorttijone agridöla osservando che vi è un compenso con la mag-
glare esportazione industriale. -

Còratore ricorda che in tema di esportazione agricola, vi sono
tanti pubblicazioni dovute al prof. Valenti, al prof. Gatti e
Ottavi. Certo se dopo la pace fossero chiusi i mercati tra noi

gli imperi ceritrali, la perdita più forte toccberebbe a questi ul-
inti. Infatti le loro importazioni in Italia nel 1913 ascendevano a

ß4:000.000 per l'Austria e a 612.000.000 per la Germania, mentrea
la nostra corrispondente esportazione era minore. Ma tuttavia non

unto diminuire l'importanza dell'esportazione agricola. Nelle
statistiche doganali manca un raggruppamento delle gsportationi
agricolo, perchò tutte le esportazioni sonò ripartito in quattro
uppi: materio per l'industria gregge; materie semilavorate; pro-
díWTäbbricati; gottéri alimentari o animali.

si considerato esportazione agricola solo quest' ultimo
ruýpo, mentre alipartengono a detta esportazione anche parte
delle materie greggie e semi-lävorate. Sopra un tal dato erroneo si
ilÉ0olato che la esportazione agricola nel 1913 saliva a 762 mi-

oni, di cui 198 per gli Imperi centrali. Ma per opera del Mini-
tera d'agricoltura, industrÏa e commercio, in una pubblicazione di
onni anni or sono, si é fatto uno studio sulle singole voci che si

rigriscono alle esportazioni agricole ; e da quello studio risulta
ähe le.eeportazioni nel 1913 raggiunsero la cifra di 954 milioni. La

guerra ha interrotto 11 movimento ascendente, che auguriamo sara
l'iþreso in un prossimo avvenire. Inesattamente è stata calcolata la

guðts parte del Mezzogiorno in codeste esportazioni, perchè si è
tenuto conto del solo movimento ferroviario.

però non si tratta di problema meridionale; e siccome toc-
al Parlamento definire il futuro regime doganale, cosi l'ora-
ha fiducia che al momento opportuno, nelle divergenze tra gli

interessi dell'agricoltura e quelli dell'industria, si provvedera al
Iniglior modo per il bene dolla nazioni. Augura intanto che si ce-
menti la solidarietå economica fra i paesi alleati.
I?on. De Novellis ha toccato il problema degli zuccheri. La cam-

pgna saccarifera del 1913-914 dette una esuberante produzione di
lii tre milioni di quintali, dei quali nel 1915 si esportarono 449

adla quintali. Successivi provvedimenti finanziari inasprirono la
iaÑÑ ugli zuccheri e, sia per codesto, inasprimento, o per la man-
eanza del seme di barbabietola (il ministro vorrà chiarire la cosa)
Èe ßÌ16 si ebbe un prodotto insufficiente di zucchero e fu ne-

óessaria una importazione dagli Stati Uniti e dall'Egitto di 756.000

Gli onorevoli Barzellotti e Niccolini Eugonio hanno trattato della

questione ferestale: il primo su un argomento specíalissimo, quale
o Àelle foreste del monte Amiata, riserbato alla competenza

del rpinistro di agricoltura; il secondo sulla legge del Demanio fo-
ján,ale.del 1910 e sui provvedimenti da prendersi per la conserva-
zione e l'incremento delle foreste in Italia. ·

atore pensa che il Demanio forastale non dokba tanto preoc-
cupatsi di acquistare vasti territori boschivi, quanto di costituirne
Ëí ähþvi, perché à di mediocro interesse che i boschi apparten-
ggõ ai privati o alla pubblica Amministrazione, mentre à di sommo
aniaggio che sia aumentato il numero e la estensione dei boschi

La legge del 1877 impediva il taglio dei boschi nei terreni vin-
coßti, ma non su quelli non vincolati, ed egli vorrebbe che si

pgyvedesse ad impedire che anche su questi ultimi terreni si
facoÏano dei tagli e si permettessero solo se fatti a zone con l'ob-

bligo della ricostituzione immediata.
Çoncorda col senatore Niccolini sull'utilità di costituire boschi

sulle groppa nude dell'Appennino e sulle spiaggie marittime, dove
p ch'o sorgere ampie pinete con vantaggio dell'estetica, dolla
salubrità e della ricebezza del paese. Ricordando, poi, che lavori

immensi di Louifica non resistettero in parte perchè danneggiati
dalle acque montane, per mancata sistemazione dei bacini, vor-
tabbe che si procedesse al rimboschimonio, sopraÀtåtò <ÌÄf bachti
montani che si collegano ad opere di bonifica.

11 senatore Beneventano ha trattato del chinino di Stato e delle

acque pubbliche, due problemi che, sebbene pertinenti rispettiva-
mente ai Ministen delle finanze e dei lavori pubblici, tuttavia in-
teressano anche l'agricoltura.
È d'accordo anch'egli col senatoré Beneventano che i due sorvizi

non procedano bene. Quanto alle acque pubbliche i ricorsi contro
gli abusi nella derivazione delle medesimo sono ineflicaci. Nei pic-
coli paesi le leggi in materia amministrativa raramente ricevono
na'adeguata applicazione.
Alla questione dei bacini petroliferi, alla quale ha accennato il

senatore Amero d'Aste, potrå rispondere ampiamente il ministro
d'agricoltura.
Il senatore Lanciani ha rievocato la festa degli alberi che non

ebbe i risultati che il promotore si riprometteva. Non sa se 11 ri-
pristinarla gioverebbe; ma crede, came ha detto il senatoro Lan-
clani, che ottimo provvedimento sarebbe quello di obbligare i Co-
muni a fare piantagioni arboree lungo le strade di campagna.
Non ò suo compito rispondere alle osservazioni dei senatori

Di Camporeale e Passerini sul prezzo e sulla nequisizioûe del
grano.

Rispetto al prezzo del grano la Commissione di ûnanze ha espresso
il suo lieasiero nella relazione.
Per la requisizione, essendo materia che si riferisce al bilancio

della guerra, se ne potrà discorrere quando sarà esaminato il bilancio.
Non'si sa quando ciò possa avvenire, ma egli spera che sia dopo
la pace giusta e onorevole, forse non lontana.
I problemi economidi che ora destano interesse, sono quelli che

si riconnettono alle questioni urgenti del momento. La nuova Italia
che sorgerà più potente della guerra, dovrà dare vigoroso impulso
alla agricoltura,,perchè da essa dipende la prosperita della patria,
e il beness,re di quelle famiglie di contadini, che hanno dato sì
valoroso contributo al nostro esercito. (Approvazioni Vivissime).
RAINERI, ministro di agricoltura. (Segni di attenzione). Inco-

mincia col rispondere alle questioni che rivestono un carattere di
minore interesse. I provvedimenti per la malaria e la distribuzione
del chinino di Stato, di cui si è occupato il senatere Beneventano,
investono l'azione del Ministero di agricoltura per minima parte,
cioè soltanto per la diffusione di buone pratiche intese a colnbat-
tere la malaria; ma l'opera vera ed efficace spetta ad altri Ministeri.

11 senatore Beneventano ha voluto anticipare la discussione del
disegno di legge sulle derivazioni idrauliche che sta innanzi al
Senato, o che fu presentato dal ministro dei lavori pubblici. Rico-
nosee l'oratore che tale disegno di legge darà un grande impulso
alle opere d'irrigazione; e quando sarà-divenuto legge, si vedra se

potrà migliorarsi anche l'applicazione della legge 1886.
Nel Ministero d'agricoltura si iniziarono ad opera dell'onorevole

Cavasola, e si continuano gli studi sulle opere di irrigazione per
promuovere nel dopo guerra, di pari passo con le bonifiche, 11 mi-
glioramento delle industrie agrarie. Si sono fatti studi massime per
le Puglie e per la Liguria; se ne sono iniziati per la Sicilia. Si
tratta di un problema eminentemente meridionale, date le condi-
zioni climatiche. 11 Ministero,nulla trascurerà perchè q1esto impor-
tante problema venga convenientemente risoluto.
Il senatore Beneventano ha fatto rilevare gli inconvenienti a cui

dà luogo in Sicilia l'applicazione della legge sull'abigeato, e ha
detto che non si possono costringere i proprietari alla denunzia del
bestiame. Ora la legge sull'abigeato non pub essere che una legge
di accertamento. E se questo manca, non si può arrivare alla re-
pressione dell'abigeato. Di cio bisogna che si persuadano i proprie-
tari siciliani.
Le camere agramarle, di cui ha anche parlato il senatore Bene-

ventano, appartengono alla competenza del ministi'e del commercio.
Este si reggono tuttora con provvedimenti di carattere provvisorio
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in attesa della legge definitiva; cio nonostante, bisogna riconoscere
che hanno dato buoni risultati.
Por cio che riguarda il credito agrario, altro argomento accen-

nato dal senatore Beneventano, non crede consigliabile di essiccare
in alcuna guisa i fonti, da cui possa crearsi una riserva, visti i con-
tinui progressi dell'agricoltura siciliana arborea e granaria, que-
st'ultima, a lode della Sicilla, fatta anche con metodi moderni.
Per le vie vicinali, raccomandate dal senatore Beneventano, dice

ehe si sono fatti studi presso il Ministero d'agricoltura; ed uno di
essi trovasi già in tale stadio, che egli spera potra essere in breve
portato innanzi al Parlamento, sotto forma di disegno di legge.
Al senatore Amero d'Aste, che tratto il problema dell'utilizza-

zione dei combustibili liquidi del nostro sottosuolo ricorda la ri-
sposta che ad un'interpellanza sullo stesso argomento il ministro
de11a.marina diede al senatore Amero d'Aste, risposta alla quale
ogli non può molto aggiungere.
Codesto problema ha sempre animato le migliori speranze, ma ha

pur dato luogo a disingaani. Non si possono nutrire speranze gran-
dioso per l'industria dei petroli nell'Italia settentrionale, mentre
buone se ne possono avere per alcune regioni dell'Italia meridio-
nale, ove si sono trovati giacimenti di petrolio naftoso. Le ricerche
si orano iniziate prima della guerra, ma poi dovettero essere in-
terrotte. Verranno ripreso dopo la guerra.
La legge del 1911 che intendeva favorire le ricerche dei combu-

stibili liquidi, non ha dato grandi risultati. Del resto, bisogna che
la legge sia anche secondata dalle condizioni economiche dell'in-
dustria. Se sara necessario, il Ministero di agricoltura proporrà mo-
dificazioni alla legge.
Risponde alle osservazioni del senatore De Novellis circa l'approv.

Vigionamento dello zucchero perchò il periodo a cui si riferiscono
quelle osservazioni entra nella sua responsabilità.
L'Italia è uno degli ultimi paesi riguardo al consumo degli zuc-

cheri; e costringere ancora il ristretto consumo è già un problema
diffleile ; ma, per fortuna, il popolo italiano, e vada a sua lode, è
adattabile alle privazioni; così in pochi mesi si ebbe la riduzione
di oltre il 30 per cento, e si è provvoduto al consumo alimentare
domestico con meno di 100,000 quintali.
Nella considerazione che si dovesse arrivare al massimo dell'ali-

mentazione, si è fatto uno studio sul consumo regionale e si è con-
statato che il Mezzogiorno consuma meno per testa, perchð occorre
14 meno di un chilogramma ad ognuno per un anno.

Stabilito quale dovesse essere il consumo per Provincia, è stata
nominata una Commissione presieduta dall'Intendente di finanza,
per la distribuzione nocessaria. Se qualche inconveniente vi è stato
sul principio, ora il servizio si è assestato; ed alcuni Comuni hanno
avuto anche la carta di Stato.
A restringere il consumo, ha contribuito anche Paumento del

prezzo dello zucchero.
Prega 11 senatore De Novellis di considerare che per il Governo
il problema cra di restringere e non di aumentare il consumo.
Nel periodo dal settembre dello scorso annoadoggi,sisonoavute

oltre 150 offerte di zucchero per un ammontare di più di 44 milioni
di quintali.
In Italia con altri 150.000 quintali si puo essere a posto; quitidi

l'offerta di cui ha parlato 11 senatore De Novellis, che era di 600.000
quintali, supera di molto il fabbisogno.
In Italia una vera organizzazione d'importazione per lo.zucchero

non vi o stata mai; si tratta quindi di mediatori di seconda mano,
e lo loro proposto bisogna esaminarle ponderatamente.
L'unione italiana al Comitato degli alleati in Londra per gli zuc-

cheri ha essenzialmente Io scopo di nort agitare il mercato ameri-

Dano. Per trasportare lo zucchero offerto, di cui ha parlato 11 se-
matore De Novellis, si sarebbero dovuti avere a disposizione sei o
sette vapori; ma, date le attuali circostanze, avrebbe potuto l'ofem
cente usufruire di questo naviglio ? L'oratore ne dubita.
Abbiamo importato qualche partita di zucchero a condizioni

buone, in tempo opportuno, dal Brasile; nia poi si è dovuto ah-
bandonare questa via per le ditticoltà del trasporto.

Ad ogni modo, la proposta ricordata dal senatore De Novellig
12se riguardava solo zucchero greggio, che avrebbe avuto bisogno
di raffinazione e la ratIlnazione avreb be richiesto consumo di
carbone.
L'oratore aferma che è stata sua cura estendere la coltura della

barbabietola, affinché potesse rispondere ai bisogni ordinari, e speraE
che l'anno venturo non sarà necessario importare zucchero.
Quanto alla questione delle esportszioni agricole, rileva che ci¥

che ha detto il senatore De Novellis ha dato luogo alle osservaziotif
del senatore Della Torre e del ralatore.
Si tratta di materia di cui il Parlamento non tarderà ad esserg

investito ed è strettamente connessa alla guerra. Oggi non è possi-
bile tracciare delle direttive.
La Commissione per i trattati, istituita tempo fa, dopo un assiduo

lavoro, sta par compiere i propri studi, ed è venuta già ad alcune
determinazioni. E evidente che intorno a questi elementi di studio
si aprirà al Parlamento e nel paese la discussione.
Non credo che si possa conciliare la questiono industrialo con

I'agricola; negare che l'Jtalia possa essere un paese industriale si-
gnifica negare valore a tutto quanto si è fatto durante il periodo
di guerra.
Il problema de!I'esportazione ó sempre grave, specialmente per il

Mezzogiorno. Le lineo dei traffici si possono modiacaro, ma fin dove
e fin quanto sia possibile trasformarle, questa è materia di studio,
11 Ministero di agricoltura si preoccupa soprattutto dei primi pro-
dotti (agrumi, frutta secche, ecc.) che vanno prontamente all'espor-
tazione. Per cura del ministro delPindustria è in corso di presen-
tazione dinanzi al Parlamento un disegno di. legge che nomina ung
Commissione mista di senatori e deputati per gli opportuni studi e
proposte in materia; la Commissione funzionerà anche nel periodi
di chiusura del Parlamento.
Al senatore Barzellotti, rispetto alla questione forestale e più par-

tieolarmente all'insufficienza delle guardie forestali sulmonte Amiata,
fa considerare che lo stato di guerra ridusse alla meth il numero
di 2335 guardie esistenti, onde si dovette chiedere alMinistero com-
petente la sospensione di nuovi richiami e il ritorno di 200 agenR
Segnalerà al ministro della guerra la divergenza insorta, tra l'Am-
ministrazione comunale di Pian Castagnaio e l'Amministrazione mi-
litare, per gli opportuni provvedimenti.
Il deareto Luogotenenziale che sospese le restrizioni nei tagli dei

castagneti fu emanato per necessità di guerra, e cioè per otteneÑ
il tannino indispensabile alla concia delle pelli. Ma si trattava di
castagni su terreni non vincolati. Ad ogni modo si vigilerà perahg
non si ecceda nei tagli.
Gli onorevoli Barzellotti e Niccolini Eugenio, nonchè il relatoré

Mazziotti, chiedono se il vincolo forestale sia mezzo suffleienteA
limitare il taglio dei boschi. Egli risponde che no, e perciò d4‡top
vincolo, com'è nella legge del 1877, deve essere riformato e vi si
provvederà con la legislazione forestale, che non è ancota coña
piuta.
Il problema della legna da ardere è gravissimo. Al consumo usuale

in tempo di pace si aggiunge un consumo di venti milioni di quig-
tali per l'esercito della zona di guerra e dell'interno. Inoltre, es-
sendo diminuita l'importazione del carbon fossile, ó aumentato, ol-.
trechè il consumo delle Iogniti e di alcuni combustibili liquidi, an•
che quello della legna. I nostri boschi debbono dare 250 milioni di
quintali all'anno e i tecnici silvani ritengono che cio sia possibile;
ma vi è l'altro problema della deficienza di mano d'opera, e dei
trasporti.
Per ciò si nomino un Comitato dei combustibili nazionali ohä

funziona bone, tanto che ha aumentato la produzione delle ligniti
da 600 mila tonnellate annue ad oltre 2 milioni, ed allo stesso God
mitato è stato affidato anche lo studio dell'approvvigionamento 44
¡iaese di legna da ardere.
Il Governo si preoccupa di fornire la legna da ardere non tant

alle industrie che vi provvedono con la loro mirabile solerzia pri--
Vatamente, quanto alla povera gente perché nel prossimo iuverno
abbia çombustibile per riscaldarsi e per cuo¢ere le vivande.
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Nba vigsblo una qiieátíane di pane, ma anche una questione di
e6mfú¾bité.
Ja innterie, forestale vi è anche il problema del legname da co-

Ëttdtidife Pfinik A Íla g6eii•a'ne ixipòÊtaŸaitio 64 ýtio di milioni
(fyllipterouÞ1, por gián ¡Efe dall'Adétria; ora l'iniportazione, limi-
tita etiiene dalla Svi zera.

Iililiondiamètri cubi, dho sortiva alla industria privata, si
þu l'lépa niiire obl non éostruire più né case, né mobili, ecc.; ma
y l'egeretto.oecorre sempre un altro milione; e a ciò deve prov-
ÑdËëe Ï'l 9tà,zidneidilla Skizzera e la Ñodúziotte del passe.

lienktato ricorsoille foreste del Venato 'e delÏa Toscana; e

y can minore opportunità per la maggiore distanza, al bosdo ca-
lal rése della Sila. L'oratore ha visitato i lioschi e deve rilevare che,
tilstitth'nbr lá iegge dàl páss gio ifel 1911 se líe aveva una con-

àšfYa2tòüe aufüítiiti a; soýrá ferillta la guërra, ei si è accorti che
détta legge giungã#a, aliž16hè útiaproteztólie, alla distruzione dei

. ItiÑfti si abetutiülivino li ilberi sfra échlorii anche di 150
m to'cífi nön dréace11tilla, mériti·c solo il taglio raso permette
titó öne 'del idico.

taggo raso hÿ, dunque svelato la disponibilità di ingento mate-
afiýlle per gli anti aŸvenire, e ojfre il modo di una pronta
tiliiidríe dëlle foreäte. Questi tagli vengono condotti con tutte

I gole'dell'aite, ed ägli può assicurare che con essi si rende un

vero séryižio anelie alla silvicoltura. (Vive spirovazioni).
Ae da ultinio alla, quostione granaria discussa soprattutto dal

1)i Cäiriporeafe. Alla questiòne dell'approvvigionamento
o si colinette Paltra della produzione del foraggio e del be-

Il patiiinonio zooteoriico noitro ha servilo magnificamente alla

as Ina non è inesaugibile. Por tutelarlo si sono escogitati vari
vedimeq11e come l'uso dei bovini por l'Amministrazione mili-

t
il macellamento del bestiame giovane, l' istituzione da parte

'Ampainistrazione della guerra di macelli con frigoriferi noll'in-
del paese per meglio utilizzare la carne o per diminuiro il
dei parchi di concentramento ; si sono anche fatte impor-
cayne congolata. Ma bisogna guardare all'avvenire. Perció,

si 'anno scorso, si provvide al contingentamento di carai bo-
si diptribui la macellazione per capo e per peso. Codeste re-

si ni appoptiareno flisagi clie erano inevitabili, ma intanto si

e le cose avesãero un certo riassestamento.
to ha aitiáto.anche il rialzo del prezzo; ed ora la ridu-

el corisumo della carne è del 50 per ceato.
er l'avvenire del patrimonio zootecnico nazionale o di primaria

i r aya Dalimentazione degli animali, che è divenuta difncile
la det ei aza del raccolto di foraggi delPanno scorso.
da il sprovvedimento preso dall'on. Cavasola di diminuire la ma-

eliãzione dei vitelli, allo scopo di proteggero 11 patrimonio zootec-
nico. Oggi gli allevatori, per l'alto prezzo del foraggio, invocano la
r dea di quei provvedimenti. E quindi il problema si fa grave. Noi
Br,b non abbiamo ancora la penuria dei grassi.
kota che l'esercito per i suoi crescenti bisogni richiede una no-

Ydiplusima quantità di foraggi; eib che produce un maggior rialzo
ei prezzi. Aggiungasi anche la riduzione dell'importazione dei man-
gimi concentrati, dovuta all'insufficienza del tonnellaggio.
In queste condizioni di cose, ò evidente nell'economia agraria di

inotte parti d'Italia la concorrenza che si fanno le due coltivazioni
del grano e del toraggio. Finebo dura la guerra, non vi sono mer-
atMiberi, bensi provvedimenti d'imperm; i quali non peugno nou .

produrre alcuni inconvenienti.
raltro cán questi provvedimenti (ed è qui tutto 11 valore delle

opéeývazioili fatte dal sonatore DL Camporeale) non si deve an-

date al disotto dei prezzi di costo; anzi i prezzi di costo dob-
bono avere un margine d'incoraggiamont>. E tale ò il pensiero del
"$$verdo.

Cita ciò che al i•jguardo hanno stabilito altri paesi alleati e

nemici, nell'intento di non fare aumentern il prezzo del pane. I

provvedimegli piti energiet furono quelli presi da 1]uyd Usery,

il quale stabili if limite dei fitti, il minimo agli operdi, ed il mi-
nimo di prezzo garantito ai proprietari fino al 19Ë sopra unsicala
deerescente, in verità un po' bassa.
L'Italia é stata la prima a fissare 11 prezzo per il nuovo fa offo

in L. 45 al quintäle per 11 grano tenero e in L. 50 yör il grno duro.
II decreto 10 maggio 1917, in sostanza, dice agli ágricol tori f lgvo-

rate co.n fiducia e il tornaconto seguirk. Forinula cile l'oratore
crede migliore di quella di Lloyd George. Tali prezzi dovrinno du-
rare anche per un certo teigpo dopo la guerra. Ma essi non nono
fissi; in condizioni difficili per gli agricoltori possono essefe eleŸati
del 10 per cento sul preizo d'imperio.
Gli agricoltori saranno poi àssistiti dagli Istittiti di credito agra-

rio, dai prigionieri di guerda, dai traftbri, fatti appositamerite e-
nire dall'America, e in gualarique altro modo si crederá oý täno.
E se alcuno si ribellerà credendo di poter trarre maggior utile da
altre culture, il Governo potra imporgli la coltura del grano col
diritto d'imperio; ma eglinoncrede che gli agricoltorinegheganno
di cooperare ad aiutare lo Stato nelle pregnti.difficili .coridizioni.
Ad ogni modo, lo Stato può far uso del diritto d'imperio,. se qual-
che riottoso non voglia mettersi di pano regolato con quailli aÌíri
hanno compiuto il dovere patfiotticámente. (Applausi).
E dà alcune notizie sull'impiego dei prigionieri di guerra nei la-

vori, agricoli, diretto sapientemente dal senatore Spingardi, con la
collaborazione del senatore Faina. I prigionieri di guerra.addetti ai
lavori agricoli sono 65.000; il loro impiego non ha dato luogo ad
alcun inconveniente. Certo non si possono utilizzare in tale servi-
zio nel loro totale. Augura che il nostro esercito nè catturi ancor
molti e noi sapreólo come impiegarli. (Bene).
Ed ha finito; ha voluto esprimere sinceramente 11 suo pensiero

avanti alla maestà del Senato, e, per resistere al peso delle gravi
responsabilità che gli incombono, si inspira allo spirito di grande
patriottismo che ha sempre animato il Senato in tutte le sue opere.
(Applausi vivissimi e prolungati; moltisenatorisirecano a congra-
tularsi 60p l'oratore).
DI CAMPOREALE. Credo d'interpretare anche il sentimentoßegli

altri senatori nel ringraziare il ministro della lucida, chiara e larga
esposizione della politica seguita. Ma deve fermarsi sulfobbligoim-
posto dall'art. 3 del deeroto Luogotenenziale 10 maggio. La neces-
sità di questa coercizione presuppone che vi sia un agricoltore che
si rifluti di coltivare per ostinazione o malvagità,ma egli orede in.
fondata questa presunzione. Se l'agricoltore non coltiva, vuol dire
che gli mancano i mezzi, quindi e vara la coercizione, anzi non é
no equa, no utile.
Se anche si vuol mantenere la minaccia,la si circondi diqualche

cautela, di qualche garanzia per la retta applicazione.
Sperava che su quosto punto potesso avero dal ministro assicu-

razioni per gli agricoltori.
Quanto al prezzo del graao, versiste a credere che bisogna sta-

bilire un prezzo rimunerativo ; quello fissato nelle presenti ciroo-
stanze non A tale. E fin d'ors bisogna pensare a questo prezzo ri-
munerativo per incoraggiare gli agricoltori alla preparazione no-
cessaria alla coltivazione (Rene !).
PRESIDENTE. Rimanda alla seduta di lunedi prossimo la discus-

sione dei capitoli.
La seduta è tolta alle ore 18.

ORONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L Agenzia Ste/ani comunica :

Comando supremo, 23giugno 1917 - (Bollettlao di guerra
n. 780!.

Riparti nemici in ricognizione vennero respinti al-Passo del To-
nale. Vivaci concentramenti di fuoco eseguiti ieri dal nemico sulle
nostro nuovo posizioni di Monte Ortigara, nell'altopiano di Àsiago,
turono effloacemente controbattuti dalle nostre artiglierie. 11 .bot,
Lao fatto su detLa posiatone nella giornala del 10 è ingente;ûnora
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iono stati porgti indietro quattro cannoui, quattordici mitraglia-
trici, mille fucili circa, abbondantissitue munizíoni e grande quan-

tita di materiale da guerra e da mina.

Sulla fronte Giulia le nostre batterie colpirono più volte convo-
gli ferföŸ¾ri alla. stazione di Santa Lucia di 'I'olmino e quelle av-

versårie si áóóanirono ancora a devastare con inutili bombarda-

nienti i fäbbilcati di Gorizia. Sul Carso le nostre vigili batterie re-

pressero ripetutamente segni di attività nel campo avversario con-

ebatendo þroficua azione alle nostre pattaglie.
Un fèlivolo nemico venne obbligato ad atterrare dai nostri avia-

turi'll glöino 19 presso Alsovizza ed un altro fu abbattutoierisera

sul rdvesoið di Monte San Marco.
Cadorna.

Comando supremo, N giugno 1917 - (Bollettino di guerra

Nella notte sul 23 un nostro riparto in ricognizione ad est di

Laghi (Posina) si scontrö a Balassi con un grosso nucleo nemico

61)Blfgandolo a ritirarsi. L'artiglieria nemica fu ieri particolarinente
attiva áull'altopiano di Asiago. Dal Monte Ortigara riportammo un

Altro cannone avversario. Nell'Alto Rio di Andraz (Cordevole) nelle
pt11ne ore del mattino l'avversario, dopo intensa preparazione di

attiglieria, attaccò le nostre posizioni avanzate di fronte a Monte
Settsass. Venne prontamente arrestato e poscia contrattaccato e re-
spinto con sensibili perdite.
Un velivolo nemico, in seguito a combattimento aereo, fu co-

stretto ad atterrare nelle proprie linee presso il Monte Armentera

(Val sugana).
Cadorna.

ROMA, 24. - 11 Velivolo nemico sopraffatto in combattimento
tereo §resso Aisovizza, di cui parlava il bollettino di ieri, è stato
costretto ad atterrare dall'aspirante Baracchini e dal tenente Ga-
etone Novelli in reciproco concorso.'Pel tenente Novelli ò stata la

seábada vittûria aerea; per l'aspiränte Baracchini l'ottava.
Nella giornata del 22 l'aspirante Baracchini ha abbattuto un nono

appärecchio austriaco, precipitato sul rovescio di San Marco. Ha
còncurso all'agiorie l'aspirante Piaggio, il quale ha riportato coal la
sua seëðrida vittoria. Ieri il tenente Ranza ha costretto un Albatros
nämico ad atterrare presso il monte Armentera. È qtiesto 11 quinto
Ÿelivolo nemico vinto dal tenente Ranza.

Settori.esieri.
'Le recenti dichiarazioni delle LL. EE Boselli e Sonnino alla Ca -

mera itaIiana sono state commentate favorevolmente da tutta la

stampa inglese. La ristrettezza dello spazio non consente riassu-

inere, sia jur bi'eyenfeite, questi comiilenti; tuttavia non si può a

meno di notate che essi rilevano soprattutto la franchezza e la

sincergä con la qualo i due ministri hanno parlato e 11 valore

persuasivo della loro parola.
Una nota dell' Agenzia Reuter dice in proposito che Pesposizione

fatta dal ministro degli esteri italiani della politica dell'Italia ri-
ga‡údo all'Albania e alla Grecia fa risaltare nel modo.più evidente
la solidarietà che ediste fra gli alleati, non soltanto su queste que-
stioni, ma anche per quanto si riferisce al proseguimento della

guerra in generale.
11 ministro francese- Alberto Thomas, di ritorno da Pietrogrado,

ha avuto sabato scorso
.
a Londra un lungo colloquio col primo

útinistro inglese Lloyd George, al quale ha fatto un resoconto par-
tioolaregggto, assai rassicuranto, della ,situatione in Russia. Lo
st ¡iso,111igïstro ha dichiprato ieri a Parjgi ed alcupi giogogliati
che se14 Russia si dibatte ancora in difficoltà di orgine finanziario
edienonomico, 14 sua situazione va migliorando ogni giorno.
Mándano da Pietyygrado che il Congresso dei delegati dei cogne.

cþi. ha diretto al generalissimo Broussiloff un telegranima Iiel quale
dice che i cosacchi andranno al fronte o faranno di tutto per assi-
curare la vittdria. -

U ministro Kerensky ha telegrafato alla flotta del mar
.

Nero le

proprge felicitazioni per il ristabilimento dell'ordine e per la esatta

coingrenglotteidei doveri deiYivoluzionári della marina.

Continua l'attività deirussiin Galizia.Sembra però che ei tratti di
piccoli combattimenti che non possono alterare la situazionaistrg-
tegica. Anche in Piccardia e in Champagne la lotta haeperdutoidä
qualche tempo della primitiva violenza. Le sole operazioni mi)(tati
menzionate nei comunicati ufficiali sono gli attacchi e i co nirst--
tacchi per la conquista o per la riconquista di qualche trinces o

località fortificata. Dalla Macedonia non sóno segn'alati che cannò
neggiamenti nella curva della Ôerna e scontri presso il lagol di
Doiran e sullo Struma. la Rumenía, in Mesopotainía e in P41ditina '

perdura la calma. Nel settore caucasicot ttiitentativitiifdhi'daíW
regioni di Rayat e di Sakkiz sono stati respihti dai riis§i,
Maggiori notizie della guerra sono comunicate dill'Ayentia 'Eta-
fani con i seguenti telegrammi:
PlETROGRADO, 24. - Un comunicato del grando atato Initgrore,

in data di ieri dicc: Fronte ocaíderttale. Sul fitime Stochod, tella
regione del villaggio ili Pojögh, nostri esploratori hinrio 'öggams-
zato un'imboscita e av6ndo circondato i tèdesðhi olío fktvit1¾a-
rono, li colpirono efficacemente con granite a mano. In BWguiM11
combattimento impegnatosi in quella Ibcalità una þättèdgi"thangehi
sono stati passati alla baionetta. Soprgggiunti filiforti tteinidi.Ino-
stri esploratori hanilo riþiegato stille loro trincee. Sül 1%iito¾61
fronte fuooo di fdciléria, speefalmente intenso riella tegidhe di
Krevo.
Fronte romeno. Fuoco di filoileria. - Fronte d 1 Cairdaso. Ñélla

regione di Rayat i turchi, sotto la spinta di nostri elètnerÑi,'ÌunftÎo
fatto ripiegare la loro ala destra di (tiattro vòfsta. Nella YdA'10xie
di Sakkiz hostri esplotatori sono avanzati sitio aÏ filmfe #fÀhif¶Lt),
scambiando colpi di fuoco col nemico che ocoulia°1e ptistiiëtii'at1Io
colline della regione di Biatan.
PARIGI, 21. -- 11 comunicato ufBciale dello ora 15 tliéey AHg-

stanza grande attività delle due artiglierte nella figiëñe'RhŠÍN
bise-Cräonne. A sud di Juvincurt nostri tiri di contro-btítbria ár-
restarono un violento bombardamento delle nostre linee.Unú¾Wo
tedesco che si preparava in questa regione non pofà usoire idalle

proprie trincee satto la violenza dei nostri fuochi. In Champagne
respingemmo facilmente un attacco nemico a nord-est del Mont

Cornillet. Verso Auberive effettuammo un colpo di instio e ricon•

ducemmo prigionieri.
PARfGI, 24. - 11 comunicato ufficiale d lle ore 23'dio6: ellage;

gione ad est di Vauxaillon un vivo contrattacco delle mostre te 96
ci ha restituito la muggior parte del saÏiente tenuto ancoradsigië-
mico a norduest della. fattoria di Moisy. La lotta di artiglieria fu
abbastanza attiva nel settore di Hurtebise e sulla rivasihistradella
Mosa, intermittente sul resto del fronte.

LONDRA, 2L - Il comunicato del mareidiallo Haig,, deLuomerig•
glo di oggi dice : Durante la notte, in seguito a sådabidéolo dÇpat-
tuglie a sud della Scarpe, abbiamo pússo alcuni prigiònieri. LWi-
glieria nemièa o stata attiva nella regione Croisilles-Mesaines.
LONDRA, 24. - Un comunicato del inaresciallo Haig, in dâtail

stasera, dice: Raids nemici tehtati stainane a sudiest di Gavr 1)e.s
e a sud-esk di Armentières sono stati arredtati dal nostro fu li.
Gli avvessari si trovarono nella impossibilità di pervenire fina 11e
nostre trincee. L'aitigliería nemica è stata aggi attiva in vioi ia

del bosco di Harincourt, a nord della Scarpe, e in viõinann i

Messines.
Due aerofilani tedeschi sono stati Jeri costretti ad attegi•gte ad

uno di essi sbandato, durante combattinientiderei. Un'alifo***
itterrato nelle nostre linee dalle nostro batterie speciëli. Unyditto
TellVo[o inanca.
PARIGI,11. Un doinunícito u!Ecíale B lie I ifdèllWGià

aito d'orietite, in data 23 corr., dtce: Sóðiitki di le id11stre
gione del lago di 'Doitan. li nemico ad est del lago i'Pfeg ha
eseguito violenti tirisdi artiglieria'e di mitta oätro leib-
stre trincee, ma, in seguito alla vigorosa'fi 118 ROWra'er•
tigliera non ha tentato nessuna azione di%¾tdria.
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PER L'OCCUPAZIONE DI JANINA

L'Agenzia ßtefant cómunica:
La notizia pubblicata da giornali esteri circa patteggiamenti fra
il Governo di Re Costantino e il Governo italiano per la occupa-
zione di Janina e di altri territori finitimi non ha alcun fonda-

mento.

La morte dell'on. Rubini.

Iersera, alle 18,30, é morto a Milano, l'on. Giulio Rubini, deputato
atParlainento nazionale.
Nato a Dongo, in provincia di Como, si laureb giovanissimo in

ingegneria, dedioandosi alle industrie della sua regione, cooperando
ifneacemente al loro sviluppo.
Dotno di principî liberali e di profonda coltura scientifica e indu-

striale, fu eletto deputato al Parlamento dal collegio di Menaggio,

pr4övincia di Como, nel 1886, per la 16a legislatura, continuandone

inmterrottamente la rappresentansa.per tut‡e le successivelegisla-
ture, quasi sempre senza competitori.
Competentissimo nella ingegneria nonchè nella scienza finanziaria

occupò sempre alla Camera, in tutte le legislature, delicate ed alte

che, presiedendo parecchie volte la Giunta generale del bilancio
e ooperando quale relatore allo studio delle leggi piú importanti
Fu ministro del tesoro nel Gabinetto Saracco, ministro dei lavori

piibblici nel 2° Gabinetto Sonnino, ministro nuovamente del tesoro

nel Gabinetto Sataudra. La sua altissima competenza nelle di-

scipline finanziarie lo aveva collocato in Parlamento tra I più sti-

niati ed autorevoli uomini politici avvicendatisi nell'Amministra-
ziðne dello Stato. Pari alla dottrina furono in lui l'amore della Pa-
tria, la r attitudine austera del carattere, la semplice bontà dell'animo.
Rioso e forte industriale, i suoi stabilimenti di Dongo (dov'era nato
nel 1845) davano lavoro a qualche migliaia di operai.
Dell'on. Rubini rimangono pregevoli libri di ingegneria e di fi-

utaza.
La sua morte è un grave lutto del Parlamento e del paese.

CRONACA ITALIANA

S. M. la Regina Elena giunse, ier l'altro, a Valdieri
per accompagnare le LL. AA. RR i Principi figli a
Sant'Anna, ripartendo la sera per Roma.

L'Augusta Signora giunse iermattina, alle ore 9,50,
a#esa alla stazione da S. M. il Re.

La Missione italiana megli Stati Uniti. - L'arrivo

della Missione a New York, come accennammo, è stato veramente

gËindioso. Ulteriori notizie a1Termano che mai fu visto in quella città
un cosi grande entusiasmo.
Al Palazzo municipale, dove, in nome della città festante, venne

daþo il saluto agli ospiti, il sindaco, con elevata parola, rilevò che

« essi portavano un nuovo pegno d'amicizia, ed un consiglio in

questa guerra che i due paesi intrapresero per salvare il mondo

dall'aggressione teutonica ». Fra scroscianti applausi soggiunse :
« Per ciò che siete, pel gran popolo che rappresentate, per la causa
alla quale consacriamo insieme tutti noi stessi, la città di New York

gioisoe nel ricevervi e nel darvi 11 benvenuto ».

Fra la commozione e l'entusiasmo conchiuse : « Gli ultimi giorni
ci apportarono la grande felicità di apprendere le gloriose vittorie

dell'esercito italiano. Recate all'Italia la nostra immensa ammira-

zione per il suo fortissimo e vittorioso esercito, al quale facciamo

i più sentiti augurî di nuovi allori. Dite all' Italia che noi siamo

pronti e ûeri di combattere a flanco del suoi baldi soldati ûno all a

auspicata e completa vittoria ».

Parlò, poscia, acclamato, il rettore della Columbia University che

sciolse un vero inno all'Italia, e così conchiuse ilsnodiscorso:<La
guerra che voi combattete non è una guerra di distruzione o di

conquista, bensi una guerra per la redenzione e la uniûcazione di

popoli troppo lungo tempo oppressi, per la salvezza dell'umanità,
per l'affermazione dei nostri ideali democratici ».
S. A. R. il Principe di Udine, in inglese, ringrazio per la calorosa

dimostrazione di simpatia e fece voti per la vittoria dei due popoli.
Dopo il ricevimento la Missione e i membri del Comitato si reca

rono alla Metropolitan Opera House, dove il pubblico immenso ac-

elamo di nuovo Vivissimamente all'Italia.
Nella 'giornata di ieri l'altro il sindaco offrì alla Missione u'n

pranzo d'onore, al quale erano pure invitate cospiede notabilità.
Guglielmo Marconi pronuncio un applauditissimo discorso, nel

quale rilevo l'importanza dell'azione dell'Italia nn dalla dichiara-
zione della sua neutralità che permise alla Francia di sguarnire le
sue frontiere verso di essa.
Poscia parlò pure applauditissimo il sindaco e prese infine la

parola il Principe di Udino, il cui discorso provoco un grande en-
tusiasmo.
La Missione nella giornata si recò allo • Stadium a ove stavano

riunite le Società italiane e gran folla. Furono pronunciati discorsi
dal sindaco Mitchel e da altre personalitã, fra il generale entu-
siasmo. La Missione indi si recò a colazione, invitata dal signor
Buttler, dove furonvi cordialissimi brindisi. Visitò, poscia, la casa

di Staten Island dove visse Garibaldi; e vi furono accoglienze en-
tusiastiche.
S. A. R. il principe di Udine pronunció un discorso nel quale

esaltò l'alleanza degli Stati Uniti e dell'Italia.
La Società ¢ Figli d'Italia « consegnò al principe di Udine uno

chèque di cinquantamila lire per gli orfani dei soldati italiani morti
m guerra.
Il Comitato dei ricorsi penali pei consusni. -·

Con decreto che riual il servizio approvvigionamenti al Commissa-
riato generale per i consumi å stato disposto che la cognizione dei
ricorsi contro le decisioni degli intendenti di finanza che giudicano
dei reati in tema di approvvigionamenti e consumi sia deferito ad

un Collegio autonomo, denominato Comitato dei ricorsi penali.
Ieri alle ore 11, l'oa. Canepa, commissafio generale, insedio il Co.

mitato, di cui erano presenti tutti i componenti, esprimendo piena
fiducia nello zelo intelligente del Collegio che, assicurando a tutti

la giustizia, dà modo al Commissariato di agire colla massima so-

verità, quale è richiesta dalle presenti condizioni.
Gli rispose il comm. Bianchi esprimendo i ringraziamenti del Cola

legio scelto ad una così alta funzione.

11 Comitato inizierà immediatamente i suoi lavori.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 24. - Il Temps espone lungamento un enorme soapdalo

avvenuto in Norvegia con la scoperta di un complotto nel quale
sono compromessi agenti del Governo tedesco.
Le discussioni che si prolungano su questo argomento da merco-

ledì al Parlamento di Christiania e le informazioni che trapelano
dalla stampa noi•vegese dimostrano che la responsabilità della Ger-
mania non soltanto è compromessa,ma confessata. Stocks conside.
revoli di esplosivi destinati al sabotaggio furono sooperti a Chri-
stiania e in altri porti della Norvegia. Questi oggetti non poterono
essere portati in Norvegia che col concorsodelle autorità tedesche.
D'altra parte il barone tedesco Randenfels, arrestato 1116 corrente,
portava esplosivi nella valigia. Il sabotaggio avrebbe dovuto essere

applicato alle merci sbarcate nei porti norvegesi destinate alla
Russia, insieme con tentativi di assassinio, caratterizzati dal fatto
che i tedeschi volevano fare affondare, durante la traversata, le
navi partite dalla Norvegia, per mezzo di macchine infernali simili
a quelle adoperate nei precedenti attentati agli Stati Uniti Sembra
che i cospiratori tedeschi avessero specialmente cercato di colpire
Albert Thomas, di ritorno dalla Russia; essi non potevano rendere
omaggio più evidente al successo della sua missione.
WASHlNGTON, 24. - Si annuncia ufneialmente che 10 sottoscri•

zioni per il Prestito della Liberta hanno raggiunto 3.035.226.850 dol-
lari. Le somme sottoscritte superano così di guasi il 52 per cento
l'importo totale del prestito.
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